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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 18).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giorni 2 il senatore Martinelh.

Annunzio di costituzione della Commissione
parlamentare per l'indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radio-televisivi

P RES I D E N T E . La Commissione
parlamentare per !'indirizzo generale e la vi-
gi:lanza dei servizi radio.televis,ivi ha proce-
duto oggi alla propria costituzione eleggen-
do Piresidente i[ deputato Sectati, Vice Presi-
denti iÌdeputati Righetti e GaLluzzi, Segretari
i senatori Cipellini e Benaglia.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E IS I D E N T E. Il Presidente de11a
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

«Aumento della misura degli assegni fa-
miliari» (1980-B) (Approvato dalla 11a Com-
missione permanente del Senato e modifica-
to dalla 13" Commissione permanente della
Camera dei deputati);

DIscussIOni, f. 1610.

« Disposizioni per l'ammodernamento e il
potenziamento delle ferrovie Nord-Milano,
Circumvesuviana, Cumana, Circumflegrea e
Ali£ana» (2086);

Deputati SABBATINI ed altri. ~ «P,rovvi-

denze a favore delle impresecantieristiche
operanti nel porto di Ancona» (2087).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati rpre-
sentati i seguenti disegni di Ilegge eLi,imizia-
tiva dei senatoI1i:

CIPELLINI, LEPRE, FERRALASCO e SIGNORI. ~

« Modifioazioni alla legge 25 novembl'e 1971,
n. 1088, recante norme per l'assicurazione
contro le malattie degli esercenti attività
commerciali» (2088);

CUCINELLI. ~ « Pilano straordinario per lo
svilluppo deUe zone li[).ltel'ne dcl MezZJogior-
no » (2089);

ARENA. ~ «Modifica deLl'éill"tioolo 639 del
codice pena:l,e riguaI'dante ill deturpamento
e :1'imbrattamento di cose alltrui » (2090).

Annumio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di regge sono stati deferiti in sede deHbe-
rante:

alla 10" Commissione permanente (In-
dustJ1ia, commeJ1cio, turismo):

«Potenziamento e razi'Onaliz~a,zjone dclJ,e
a,ttività di pl1omozione delle esportazioni ita-
liane}) (2073), previo parere della sa Com-

missione;
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alla 11a Commissione permanente (Lavo-
ro, emiglrazione, pvev1denza sooiaJ,e):

«Aumell1:ta della misura degli assegni fa-
miliari» (l980-B), previa parere deHa sa
Cammissiane.

Annunzio di -deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES L D E N T E. I seguenti di,segni
di legge sono stati de£eI"i:til]n siede ~eferente:

alla 6'a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SPDRA ,ed altri. ~ «Modifiche alla legge
18 dkembre 1973, n. 838, 'Concernente n tlrat-

taIDem.to ,econO'mioo di missione ,e ldi trasfe-
rimento dei dipendenti IstataM » (2033), pr,e-
vi ipClirelI1idelJa l", deLla 4a e della Sa Gam-
missiO'ne;

ZUGND ed Cliltri. ,~ «Pit1O'vvedimentia fa-
VOI1edei t,itolairi di pensiane deLlo Stato, sia
nOI1male che p:rivi1egi'ata, diretta o di river-
sihihtà » (2058), previ pweri delJa la, della 4d
e della 5" CommilSs10ll1!e;

alla 7a Commissione permanente (IS'wu-
zione pubblica e belle arti, t1icerca sdenti-
fica, spettacolo e spO'rt);

RaSA. ~ « Integr-azione deLle IIIlIÌISiUiI'e,oog'eo:l-

ti per rUniversirtà, ,relativamente al perso-
nal'e docente in possesso di paII'moolarri re-
quiisiti }} (2037), p1l'evlipaJI1eridel.1a l" e deHa

5" CalmII1i ss Ìio[1)e.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su riohiesta unani-
me dei companenti la 7a Commissione per-
manente (I,struziane pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacola e sport), sono
stati deferiti in sede deliberante alla Com-
missiane stessa i disegni di legge: PIERAC-

CINI e ARFÈ. ~ «Istituzione dell'albo dei

cansulenti tecnici in materia di apere d'ar-

te» (32); V ALITUTTI. ~ « Norme integrative

al decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 417, concernente norme
sullo stata giuridico del personale dacente,
direttiva, ispettiva della scuola materna,
elementar~ ed artistica dello Stato» (1915)
e: MARDTTA ed altri. ~ «Ridistribuzione
tra le varie Università dei posti non coperti
dai contrattisti di cui al seconda comma
dell'arti:cola 5 del decreto-legge 10 attobre
1973, n. 580, convertito, con modificaziani,
nella legge 30 navembre 1973, n. 766» (1955-
Urgenza), già deferiti a detta Commissiane
in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senClitare Oliva ha presentato la rei1azione sul
seguente disegna di legge: «Ratifica ed ese-
cuziane della Canvenvione europea relativa
al rimpatrio dei mino["i, firmata a L'Aja il 28
maggio 1970}} (1808).

Annunzio della nomina del presidente
dell'ENIT

P RES I D E N T E. Il Ministra del tu-
rismo e dello spettacala ha oomunicata, a
norma dell'articola 33 della legge 20 marzo
1975, n. 70, di aver provveduto con proprio
deoreto a namìnare il presidente dell' ente
nazionale italiana per il turisma (ENIT).

Tale comunicazione è depositata in Segre-
teria a disposizione degli onarevoli senatari.

Presentazione di disegno di legge

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
A nome del Ministro degli affari esteri, ha
l'anore di presentare al Senato il seguente
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disegno d£ legge: « Aumento del contributo
'Ordinario a favore dell'Istituto italiano per
il Medio ed Estremo Oriente (ISMEO)))
(2091).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale Ministro di grazia e giustizia della pre~
sentazione del predetto disegno di legge.

Discussione dei disegni di legge:

« Disposizioni a tutela dell'ordine pubblico»
(2083) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati); {{ Abrogazione dell'articolo 2 della
legge 15 dicembre 1972, n. 773, in tema di
concessione e revoca della libertà provvi~
soria» ( 1653), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; «Disciplina
dell'azione penale nei confronti degli ap~
partenenti alle Forze dell'ordine)} (1952),
d'iniziativa del senatore Bartolomei e di
altri senatori; ({ Provvedimenti per la re~
pressione della criminalità)} (1970), d'ini-
ziativa del senatore Bartolomei e di altri
senatori; ({ Norme in merito alla disciplina
dei servizi di pubblica sicurezza e all'uso
deHe armi, in servizio, da parte dei com~
ponenti della polizia, degli appartenenti ai
Corpi delle guardie. di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza, delle guardie fore~
staH, degli agenti di custodia, dei vigili del
fuoco e dell'Arma dei carabinieri. Tratta~
mento economico del personale sopraelen~
cato. Fermo di pubblica sicurezza)} (1993),
d'iniziativa del senatore Nencioni e di altri
senatori; {{ Nuove norme contro la crimi-
nalità; regolamentazione dell'uso delle ar~
mi da parte delle forze deU'oI1dine; istitu-
zione di una Commissione parlamentare
per l'autorizzazione a procedere per i reati
commessi da appartenenti alle forze del~
l'ordine; tutela preventiva della sicurezza
pubblica; provvidenze a favore degli ap~
partenenti alle forze dell'ordine e dei loro
familiari; istituzione di agenti di quar-
tiere» (2011 ), d'iniziativa del senatore
Brosio e di altri senatori (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
« Disposizi'Oni a tutela dell'ordine pubblico »,

già approvata dalla Camera dei deputati;
«Abragazione dell'articolo 2 della legge 15
dicembre 1972, n. 773, in tema d1 concessio-
ne e revoca della libertà provvisoria », d'ini~
ziativa dei senatori Nencioni, Baochi, Crolla~
lanza, Tedeschi Mario, Pazienza, Artieri, Ba..
sad'Onna, Bonino, De Fazio, De Sanctis, Di~
naro, Endrich, Filetti, Franco, Gattoni, Lan~
frè, La Russa, Latanza, Majorana, Mariani,
Pecorino, Pepe, Pisanò, Pistole se, Plebe e
Tanucci Nannini; « Disciplina dell'azione pe~
naIe nei confronti degli appartenentil alle
Forze dell'ordine », d'iniziativa dei senatori
Bartolomei, Dal Falco, De Vit'O, De Giusep~
ge, Gatta Eugenio, Rosa, San talco, Tanga,
Zugno, Agrimi, Assirelli, Barbaro, Barra, Be~

lotti, Berlanda, Biaggi" Burtulo, Calvi, Co~
lelIa, Costa, Della Porta, De Panti, Farabe~
goli, Ferrari, Forma, Giraudo, Leggieri, Li.
mani, Manente Comunale, Moneti, Mantini,
Murmura, Naè, Pacini, Pastorina, Ricci, Ro~
sati, Salerna, Santi, Segnana, Sica, Tiberi,
T'Ogni, Treu, Zaccari, Benaglia, Lisi, Signo~
rella, Carallo, Gaudio e Rebecchini; «PfIOv~
vedimenti per la repressione della crimina~
lità », d'iniziativa dei senatori Bartolamei
Dal Falco, De Vito, De Carolis, Santalco:
Zugno, Attaguile, Carollo, De Giuseppe, De
Zan, Follieri, Gatt'O Eugenia, Rosa, Signo~
rello e Tanga; «Norme in merito alla disci~
plina dei servizi di pubblica sicurezza ed al~

l'uso delle armi, in servizio, da parte dei
componenti della polizia, degli appartenenti
ai Corpi delle guardie di pubblica sicurezza,
della guardia di finanza, delle guardie fore~
stali, degli agenti di custodia, dei vigili del
fuoco e dell'Arma dei carabinieri. Tratta~
mento econ'Omico del personale sopraelen~
cato. Fermo di pubblica sicurezza », d'inizia~
ti,va dei senatori Nencioni, Crollalanza, Te~
deschi Mario, Pazienza, Artieri, Basadonna,
Bonino, Capua, De FaziO', De Sanctis, Dinaro,
Endrich, Filetti, Franco, Gattoni, Lanfrè, La
Russa, Latanza, Majorana, Mariani, Pecorino,
Pepe, Pisanò, Pistolese, Plebe e Tanucci Nan~
nini,; «Nuove norme contro la criminalità;
regolamentazione dell'uso delle armi da par~

te delle farze dell'ardine; istituzione di una
Commissione parlamentare per l'autorizza~

zione a pr'Ocedere per i reati commessi da
appartenenti alle forze dell'ordine; tutela
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preventiva della sicurezza pubblica; provvi~
denze a favore degli appartenenti alle forze
dell' ordine e dei loro familiari; istituzione
di agenti di quartiere », d'iniziaìÌ'va dei sena-
tori Brosio, Bona1di, Balbo, Bergamasco,
Arena, Robba, Premoli e Valitutti, per i quali
è stata autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

* A G R I M I , relatore. OnoJ:1evo:lePTestÌ~
dente, onorevnli co.lleghi, signOlr Mmistro, i
dÌisegni di legge pOlsti all'ondine del gioI1llo,
sui qua:li ho r onOlre di ,riferir~e a nome deLle
Commissioni riunite P e 2a del Senato, vengo~
no wl'l'esame dellil'Assemblea dopo una dÌiscus~
sione COil1centrata, ma non per questo ,meno
approrfondi1ta ,svdltasi nell'alrtlJ:1Q,ramo del Par~
lamento, lac1dov,e m tre o quattro sedute di
Commissione ed liln Ìl'ielabOlrioSre sedute di
Au}a è stato ,lkenzia1Jo il testo (n. 3659 ,a:Illa
Camera) che porta il n. 2083 del Senato,
che credo sia sotto gli occhi di tutti gli
onorevoli colleghi.

Questo disegno di legge contÌiene una ,som~
ma di nOirme ,che rispecchialI1'o ~ m qua:lche
caso, devo dilre, con grande e££kada quasi
fotografano ~ altrettante situaziani gravi,

episodi oontuJ1banti che si sono manifestati
nell paese e che danno IlUOlgO,complesslÌlva-
mente consÌidemti, lad iUlnal1eailtàinquriet'atnte.
Si tratta di Ulna realtà che dura da un po'
di tempo a questa parte e che talvo:lta sem-
hra assumere degli aspetti venamente gravi
che poi è forse troppo £adle dimentioaJ1e e
ohe invleoe in questo momento 'val,ela pena
di rirevooare:ad esempio alcune ore o alcu-
ne gioI1llate passate da qualohe grande ailttà
itallÌiana, per forrtUltlasuperate ,ma che hanno
g,enerato veramente un senso di s,ma:rrimento
e di preocoupazione per :ill illantenlÌ1mento
stessa delle nostre istituzioni, per la sicurez-
za non soltanto dei singoli oittadini, ma c1e~
gLi ordinamenti democmtid sui quailii la no-
stra Repubblka si fonda.

Ho parlato di una serie di norme perohè
Uilliacdtka che si è .fatta, reohe si è ripe-
tuta attraverso organi di stampa e att:raver~
so alcuni imterventli da parte anche di perso-
ne risrpettabmssime dal piUllltOdi visita deLla

conosoenza giUlridiiOa, è quelLa facille che si

si'ano messe liThsieme .cose reterogell1!eee ,e si
siano aff,iancate varie lÌipotesi in iUIll testo che,
si dice, non sembra avere una sua l:imeanep~
pure dal pUlmto,di vista stnettamente dell'or~
dÌine pubblico; e presdndk\lillo dall'ordine
democratico e da tutto l'imsieme di problemi
che vi sono alle spalle, che dovrebbero essere
considerat<i, problemi ohe, per non fare tor-
to alla ver::ità, dobbi<amo affeIimare che non è
vero che non siano sltati mai considerati. Si
tratta di problemi di carattere sodale, di
carattere eoonomko, di caI"iattere ,e di ordi-

namento democratico più lin gemeraLe, prima
che di ordime pubblico, a proposito dei quali
[)ion mi 'sento veramente di :dilreche tIient':an-
ni di govlelmi democratici nom abbiano ope-
rato nullla. E 1m questo non c'è tanto i,l me-
rito di un solo parNto, anche ,se si Matta del
pa:rtito sU maggioranza rewativa, ma c'è il
meri,to di tutti i partiti che oon esso hanno
colllaborato in tn:mt'anni. Ilnfatti nei poohi
momenti runcui IÌlpartito di maggÌioTaIllZare-
latirva ,ebbe da solo Ja Iresrponsabl1ità di go~
verno (e furOlno chiamati governi di passag-
g1iio,governi di palJ:icheggio, governi baLmear;i)
nOlnoredo che ,si sia fatto pmpdo molto: Le
grandi reaIizzaziond sono ,state :fatte quando
si sono avuti i governi di coalizione, in cui
appunto le coalizioni di partiti democratici
hanno vealizzato delIre :cose da mon dÌimenti-
caire. Basterebbe ricorda:ne sul piano Ìisti:tu-
zÌiomalle,la grande ,r::ifof1madeLL'ordinamento
regionale e Isul piano de~1e riforme eoonomi-
oo-sociali ,aLcune rea1izzazioil11i ~ non sono
molte rispetto a queLLeche ancora si debbo-
<no fare ~ che sono obiettivamente da tell1!ere
in consideraziane e non da gettare nel cesti~
no della carta straocia, quasi che mul:la con-
tasseI'o.

ConoeI1lt'ra:ndo lo ,sguardo :suJlile quesltioni

deLl' o~dine pubblico delLe quali ,Sii oooupa,
a ragion veduta, questo di:segno di l'egge pro-
pnio perchè i problemi urgono, mi preme sot-

tolineare e, vODJ:1eidir,e, aool1editare non 00-
me una nota negativa ma oome una nota

posi1Jiva ill fatto che si tratta di norme piut~
tosto eterogenee che prevedono dportesi di.

verse, messe l'una a fianco all'altra nel conte-
sto di 'Un unko diJSegrno di legge. Quelsto sta
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pl1Oprio a dimostl1aJI1e,onO!1evoLicol:1eghi, che.
non c'è run disegno preolidÌJI1ato di ,repressia-
ne o di distruzione delle libertà, ma che si è
soltanto pr,es'Oatto di molte ipatesi, di molte
fatti'specie iOhe si !ripetona dOllorosamente e
si è cercato di identifioarle e di apprestarvi i
r:1mecLi,Ulna per una, lDJellamigliOlI1emanielI'a
p'0sstb1le. Proprio questa fn1J1:mnentarietà che
può cost,ituilie UIIl dif,etto ~e lo è fOI1sledal
punto di vista del piwf,eziolDJilsmogiudeLioo
al quale giustamente si appeLlano icultori
e glisoien1Jilatidel di:ritto ~ imppresenta dal
punto eLivista poliitioo un pl1egei.'0le certamen-
te una garanzia: la garanzia Iche iJ. provvle-
dimento di Ilegge non è ,sOIrto daMa mente
fervida ,e fantasiosa di un ,legislato.l1e ohe
vuole affrontal1e un disegno plieoli(imat'0 di.
'repres,sione, ,ma semplk,emente di un legis,la-
tOII1eche si ,<1Jf£anna,,s,enza per ialtll10il1i.rusdrci
(,e s'Ono ill prJ.mo arioonosceI1lo), di ,raggiun-
gere e tncLividuwe i mezzi percolpi!re ,le ma-
nif,estaZJiioni gl1aV'Ì.diodminalità ,che hanno
varie fautspede, varie forme, varie prO'Vie-
nienze e quilindi hanno dascUlna bis'0gno di
U!l1aterapia speciftoa e partioolare.

Onol1evoli ooLleghi, queSlta !senie di norme
ohe rispecchilano t,ali vade !rea;ltà è urgente;
non ,10dico i'0: (10ha detto .la Camem dei de-
putati, perchè s,e ,U!l1 disegno di ,leggedi que-
sto genere, di questa ,I1ilev,anza,e vorrei di.re
anche di questa pI1eoocupante ,oOlI1Jsistenza
(non vi nasoondo ,chea1cUlne di queste nor-
me, per lil1101110pesa, possono dest<1Jrequalche
pl1eoocupazion:e) è 'stata discusso daiMaCame-
ra dei deputati nel gko di tre sedute dei.Com-
mi'ssionie di tire sedute di Aula,evidente-
mente si è ritenuto che m:on ifosse il caso di
aspeUal1e, di studiJal1e, di pon,demre, ma ,che
nel giro di una settimana si dovesse concil\.1-
diel1ee da!J:~euna ,r~srposta.

È per questo che spero che ~l Senato iniOlO.
vDgl:iJaesseI1e da meno in questa cornsapevo-
1ezza di urgenza ,del pl1Ovv,edimento, al di [à
anche di alouni perfezionamenlti che sempre
si possono fal1e ,e ohe IS'0PDattUtto,sono faolli-
mentle indiV'iduahili Iladdov,e non si tDatta di
un disegno ,oompleto, orga:nioo, preciso ed
astratto, ma di vad,e cOlse .J''lIDa,aggiunta al~
J'aihm, per cui è faciLe .consideraI1e qualche
disorepanza o quaikhe cOlsa che potrebbe

DIscussioni, f. 1611.

esser:e leliminata o .cOl1l1etta.Ma ,lo soopo po-
litioo che bisagna oonsleguke è queLlo di ~i-
spoll1'dere con urgenza ad iUIl1p<1JeSleche latten-
de, ed attende sempre con minore fiducia
nelJe .istitU1Jial1li,a comiiIJJc:ÌJaJI1edalll:a capaci-
tà del Parlamento ,e del Gov,ern.o di f,l1Onteg-
giare ,la sitl\.1azionep'I1eoooupante di l£l1OInteal-
la quale si 'trovana.

Non cmcLo di offencLeI1enessUiI10degli '0na-
l1evoH .coJleghi se dioo che tutti quanti noi,
a comincial1e ovvi'aJmente da me, ogni giorn'0
di più per:diamo credibilità circa ,la nostra
oapacità di !il1OnteggiaJI1eIla Isituazione. Dob-
biamo per lo meno af£dI1e, .ciascuna nell'am-
bito de:JJlaprapria :competenza, ,la dimostra-
zione .che ci rendiamo conto di queLlo ,che
succede, ,lo valutiamo e facciamO' quello che
si può fare. Si di<rà: Ilalegge ,è un pezzo di
carta. Come parlamentari possiamo fare
Jeggi che poi sono pezzi di carta ~ iJ. ,che

non è p'0i del tutto vera ~ ma ,oomUlIlquebc-
oi:amo 11eLeggi che 'si pubhi1J.cano nella Gaz.
zetta Ufficiale. Ci sono IleI1esrponsabilità nel-
l'attuazione: 'anche 'su questo si può dare
qualche oenno nel cor:s'Odi questa mi:a èfela-
zioll1e,che spwo 'sia breve Isenan bI1eVlissima.

P E R N A. Tutto ciò avrà pure dei rap-
porti con 1'azione del Governo!

A G R I M I , relatore. ,Stavo proprio per
clilre questo, senatol1ePlerna: .ai sona il1eSpOn-
sabi!lità nell'attuaz,ione di queste :leggi, e lan-
che di questo ,si patrà pal1laI1e.Vimportante
è .che non ci pel1diamoin di,scussiol1li"ma che
assumiamo le nastre responsabilità e chie-
diamo che ,anche Igli altri faodanaalltrettan-
to, cioè che 'lo faociano ,il Gmrerno ,e (mi sia
oOil1'sentit'0antidpa:l1e qUli queLlo che forsle di~
rò in seguito; dico fOI1sepeI1chè quaLche oosa
potrà anche rimaneI1e poi lO.,ellamia mente
o servi!l1enella [1eplka) e ~a magistratura. An-
ch'essi debbDno fare tutto quanto il 101'0'
dovere ÌJI1I1e1lazionelall'atma1J10ne di queste
nOI1medi legge le di tuUe 11e'leggi ohe già 'esi~
stOlno, che in parte ~ n'0ntutte ~ nonhan~

no dato ,i firutti dlle avrebbero già potuto
da:l1e.

Segno di questo ~ vorrei dire ~ cammina
sperimentale che si va faoendo, segno di qUle-
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sta mancanza di dLsegno oomplessiva, asou-
ro, ,impenetrabile a preooaupante che ,sia è
proprio iiJ fatta ,ohe qUal1chetempo fa in qUie-
slta stessa Aula ci ,siamo oocupati di un prov-
Viedimenta per la l1epl'esS'10nedella oriminaH-
tà. Ce ne siamo occupati per 'miziativa paT-
lamentare del Senato e questo va a suo
anore.

Abhi,amo esamilIlato due diSlegni di Legge
congiuntamente, l',Uillodel ,senatOI1e Bartola-
mei e di alt,ri senatori e failtm del senatore
Zuocalà ,e di altri senatori; due dis,egni di
legge che ha!Illlo tl10vata congiunto esame e
si sona tradotti ~n una Ilegg,eIOheili ha ,oon-
giuntamente 'I1eoepiti.

N E N C ION I . VaI1I1ei ,riool1dare che
c'era un disegno di legge del nOSltro Gruppo,
che è stato il primo ,ad essel1e presentato, e
pOlicon il « bidone» è dent::mto nel dis'egno
di legge ,finale.

A G R I M I , relatore. Camunque è diven-
t:ato un unica d~segno di ,Legg,e. P,rendo vo-
l,entieri atto della ,sua pimo:ÌJsaZJ10ne,senatore
Nencioni, dial momento che questo partk01a-

'I1emi era sfuggito perchè:m. contenuta di qUiei
disegni di ,legge fu ll1ecep:ÌJtanella suooessiva
:legge. Questo <contenuto, dUillque, è div,enta-
to, se non erro, Ila ,legge del 14 attobre 'scor-

'so, in lCui appunto si dettarono deLLe norme
can .le quali SÙJ,sperava ~ oerto nel momento
in cui varalIDmo quel provvedimenta di ,Legge
speravamo di non doveI1Oene oooupaI1e a bre-
Vie distanZJa ~ che l'aumento delle pene per
i IIieati di sequestro a soopa dl1 rapina e di
estorsiane e 'L'elevamento delle pene per Irea-
Iti di rapina Lnsieme con illlrito di:I1ettissimo
per i proced~menti Irelativi" insieme con :l'au-
mento notevole delle pene perla 'legg,e swl
'Controllo delle armi, potessera v:aler,e a fre-
nare questo crescendo, soprattutto in quei
due tipi di reati che quaSli agni gioJ:;no :riem-
pivano ,le oronache dei gi'Ornali. Ma dobbia-
mo constatar'e, propdo ,spedmentalmente,
che quel1la legge non è vaJlsa a molto, ,e non
è male di'rlo: di £ronte a problemi di queSlta
genere non <OJ:1edioche ropimione pubblioa Sii
scandalizzi se diidamo che qualche imperfe-
ziane legislativa, per ,l:a fJ:1etta anche lalLora

di va:rare la ,legge, non l'ha fatta IDllZJionare
bene. Mancava infatti qualche disposizione
transitoria ,in quella Ilegge che ha creato dei
vuoti mello svolgimento dei pJ:1ocessi. Co-
munque questa sta a dimostJ:1ail'e,che p~ooe-
dilamo con urgenZia, oon l'urgenza deriv,ante
daiUe cose, s,enza disegni pmeoostituilti, e oer-
chiamo di fOI1IDulare ahre nOirme che valga~
no pos,sibi,lmente, lo speriamo, a non faTCi
taI1DJaresu questo aI1gomento e 'a faroi com-
stataJ:1e f,ra qualohe mese una 'Situaziane mi-
gliorata. Nam è che SIi,possa spemt1e di aver
cancellata o di poter cancellare tutto di un
fenomeno d1Je per Ila veI1ità non è s'Oltanto
iltaHano, anche se veJ:1amente Il'Halia non 'Oc-
cupa sfortunatamente, nella graduatoria del-
l'Lnoremento della criminailità, l'ultimo posto
bensì ne occupa uno tra i pdrni; ed è un pd-
mato che dov,mmmo ceI1caI1edi eI,iminal'e al
più presto.

Quindi mfLentedisegno ditipa repI1ess'ivo,
niente macchinazione IpJ:1eoJ:1dinata,e pJ:1epa-
rata per un I1egime ohe ¥oglia instaurare ,me-
todi di tipo fascista, <comepurtroppo ,si s,en-
te dire da molti. Su quesito punta s'emmai è
vero iil con1Jra:rio: la \piJ:1eoooupazionesincera
è ohe, diminuendo la fiducia neUe listituziami,
si faocia stra:da ll1!eidtt,adini (non 'certo OO~l
entusiasmo, pell'chè nessuno cl1edo degli ita~
1:iani tende conellltusi,asmo, ,aspilra fauna ipa-
tesi del genere) laflassegnata oonstatazialJ1fe
che ,forse è megllio che ci sia meno demoara~
zia ,e un poco più di forza, un pOi'più di f,er
rmezza. E a questa si tende can il disegna di
legge, cioè si vuole dire: abbiate fiducia per-
chè La democraZiia si può di£endecne, si difen-
de, non c'è bisogno di sognal1e metadi fOlrti o
dittatoriali peil'chè il ,Palrlamenta democrruti-
co può fal'e dellle leggi che, se attuat,e, po-
tranno dare qualohe heneficia in questa set-
tore.

Proprio in tale quadro, a riprova di, quel-
lo che sto dioendo, la dimostrazione ohe :ildi-
E,fegnodi legge non è nato <comeun funga, non
è un'idea limprovvisa sorta nel:le memte del
Ministro dell'intermo nè tantomena del Mi-
nistro di grazia e giustizia, è data dal fatto
che alla Camera dei deputati erano stati p1re-
sentati in materia numerosi disegni di legge
d'iniziativa parlamentare. Evidentemente il
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Pa111amento av'ev;a giÌà avveI1tito per oonta
suo queslt'esi,genza e Sii lerafatto p1I10mO'toTe
già per conta suo di disegni di llegge di que~
sto genere: il disegnO' di ,legge dell'onorevale
Ca;riglia ed altrJ, dell'onoI1evo!,e Speranza ed
aJtri, dell'O'noI1evol,e PioooM ,ed a!,tI1i. Questi
disegni di legge son'O stati l1i,a,ssolrbitli, oo:m~
'pasti e tradotti nel disegno di legge che poi
la Camera ha definitivamente approvato, ma.
dificando in modo sensibille ,e secondo me ap-
prezzabile l'originario testo del Governo, dan-
doci un testo chereoepisce molti suggeri~
menti, molte oorrezioni, molti aggiustamen~
ti, molti perfezionamenti lI1ispetto a quello
inizialment,e prOlpO'sto. E non Iè ,oertamente
neanche questo mot,ivo di saandaLO' per alcu-
no in un :I1egime demoora;tico.

Al Senato 'il dis1egno di l'egge ipI10veniente
dalla Camera ha inoontrat'O altri disegni di
legge nat,i dalla p,reooOU!pata attenzione di al~
tri onorevoli coLleghi: il disegno di Legge del
senatore Nencioni n. 1653, del senatOlr,e Bar~
,tolomei n. 1952, un altro del senatOI1e Barto.
Lomei ed altri n. 1970, un altlI10 del selllatOl'e
Nenoioni n. 1993 'ed ,infine uno del Srenatolre
Broslio n. 2011. EViident'emente diversi Grup-
pi poHtici, diversi onoI1evoli >colleghi avevano
già avvertito questa situazione e se ne erano
fatti rCalrioo oOln InDliziativa legislativa del
Parlament'O, che è pmprio un dkitto di oia~
scun senatOlI1e.

A questo punto, anche per sgombrare ijJ,ro~
ceduralmente il cammino del InostI10 lavoro,
devo dire, onoI1evole 'P:residente, che in Com~
missiO'ne ci siamo fatti carko di daI1e uno
sguardo somma:rio a quesiti altrri disegni di
legge, al fine di pO'telr poi ipl'OcedeI1e spedita-
ment,e suUa vi:aohe lia Commissione stessa,
~IUmia modesta IpI1oposta, ha aocolto, quella

c1O'è di pl'ender1e a base della disoussiofJJie J
disegno di .legge gov,ernativo prove[]iente dal-
la Camera. I disegni di legge cui ho avuto
1'Ornore di aooenna:De, isoritti lalLl'ol'cLine del
giorno di 'Oggi" sono: quello del senatore Nen~
doni, n. 1653, che :propO'ne a ipl'oposito di un
istituto di cui ci oocuper,emo, quell'O delLa li~
bertà provvisonia, l'albrogazion,e pura e sem-
,pHoe della legge 15 dioemb:re 1972, n. 773, è
quindi il riprist:im.o deUa sitUlazione preoeden~
'te; il disegno di legge dellla Oamera non a,:--
coglie questo tipo di soluzioné, ma ,tellJendo

cOInto sperimentalmentle del urutto ,e ,de} ri~
slUItato di alcune Leggi da noi lapp~ova:te con
grande entusiasmo e decisione, e tuttavia
sperimentalmente dimostratesi non tutte po~
sitiva'menlj;'efrottuose, ha dato lUna soluzione
intermedia, lper o-uiritengo ,che il dJsegno dì
legge del senato:re Nencioni bene possa esse-
re ,oonsiderato ,assorbi,to nel disegno di legge
governativo, perciò lo ,esamineremo in quel-
Ila sede. C'è ipoi 'il disegno di legge Bartolo-
mei, n. 1952, che pI1opone anch',esso un tipo
di soluzione in ordine ad un problema di cui
ci oocuperemo, quello doè deUa discipLina
dell',azione penal'e nei oO'nfronti degli appar~
tenenti alle forze dell'ordine. Il senatore
Barto>lomei ed alitri proponevano un tipo di
soluzione, su cui non mi soffermerò, inoen-
trata sulla competenza ,esclusiva del Procu-
Tatore della Repubblica; il ,disegno di l>egge
n. 2083 prevede UIIl altro tipo di soluzione più
aJrticolato e, vorJ1ei diire, pliù £aci1ment,e rein.
seribile nella somma delle nO'rme del codic~
di procedura pellJale, per ,cui lanche il disegno
di legge Ba:rtolO'mei IIìitengo possaoonside-
ralrsi assol'bito nel >corso della nostra disous~
sione ~ naturalmente quelle che sto facen-
do sono solo delle Ipl'O'poste, perahè i pl1esen-
latOlI1ipossono benissimo IriteneI1e di linsiste.
,re, .ciascuno per [pI1oprio oonto, sui p:rolpTi

disegni di legge~. C'è poi una prop'Osta del
senator,e Ba,rtolomei e di altri senatori, >che
iporta lil HUmeI10 1970, I1ecante pro'Vvedimen~
ti per la repressione dellia criminalità; per
la 'verità qUli il senatOJ1e Bartolomei è il pri~
ma 'fiI1IDatalrio, ma pratkamente si tmtta di
un disegno di ,Iegg,e presentato COn Jafil'ma
di tutti i componenti del comitato direttiva
del gruppO' della Democrazia cristiana, quin~
dI è un dlisegno di legge, vor:rei dilDe, ijJl:resso~
chè ufficiale del gruppo della DemO'crazia
crÌstiana e contempla quasi tutti gli ist,ituti
che sitlrova:no poi nel disegno di legge go~
vernativo, >con soluzioni alcune uguali, altre
div1erse; cO'munque la materia è identica. An-
che per quanto IriJguarda questa proposta,
penso che lIe soluzioni in essa ladO'ttate (e c1re-
do che lo stesso senato:re Bartolomei sii dirà
d' acooI1do) possano benissi'IDo 'esseI1e sosti-
tuite da quelle che il disegno di legge gover~
nativo ha aooettato in pieno con l"accordo
tra i pa,rtitli ddla maggioranza; anche que~
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~ta pr'0posta tperdò può essel1e ~itenuta as-
sOI'hita, nel oorso delLa disousSiione, nell'uni-
C.odis,egno di legge guvernativo.

Rimangono infine altri due disegni di leg-
ge,lper 1a verità iUJIlpo' più oomplessi: quello
del senatOll1e Nendoni, n. 1993, ,e quello del
senat'Ore Brosio n. 2011. Il primo è assai
ampio, pea1chè cominaia, can il tJ-voloprimo,
a parlwe deLl'OIrdinamento della di11ezione
general,e di pubblica skur,ezza; al tlilt'0lo se-
condo paI1la deUe disPiQsizioni rgenemli per i
vari ,corpi che IpI1esi,edono ali '.ol'dine pubbli.-
co;al titol'O quanto parla dell"arruolamento
,e del trattamento economico, 'eocetera: si
tmtta di matede oompletamente estlranee al
dis1egno di l,egge di cui ci .ocoupi:amo, anche
s'e n.on sono est:I1aneeall'attrernzi'0ne del Parla-
mento, 'Che recentemea1Jte si è iQiOCUipatodi
questioni II'elatiVieal trattamento economico
e a molti aspetti anche pl1evidenzialli, assi-
steuZJiali deUe :fiQrrz,edell'.ol1dime.,Per il,titolo
terzo invece questo disegno di legge ha molti
Ipunti di contatto >conH disegno di legge go-
rvernativo, più Idhe altro per la materna trat-
tata, pel1chè alcuThe saluzioni pl1aposte, c.ome
ho già dett'0 in Cammissioa1Je, ,all1eliatare n'0n
sembrano oanfa.oenti.

P ,E R rN.A. ,Per materIa trattata o per
ispirazJi:one?

A G R I M I, relatore. Nel nostr'0 disegno
di legge prevediamo, ad ,esempio, la possibi-
lità di ,est,ensione dell'usa legittima deUe ar-
mi lai sensi deU'artioolla 53, ma illJan mi sem-
brache si possa aocettal1~ una deHe p:t'IOPO-
s,te avanzate dal senato.re Nenoioni 'Che l'uso
delle a1'mi sia legittimo ,in '0aso di !tumulto.
La dizione mi sembra tl10ppa generica ,e tl1ap-

p'0 pericoliQsa.
Così anche .per quanto 'riguarda ,la mate-

ria del feI'illo di pubbHoa si,our,ezza prevista
in quel dis,egna dlÌ legge. La proP.osta aoc.o-
gHe ,invece urna modilfioa anche p11OfiQ!l1Jdae SiQ-
stanziale del fermo giudiziario di cui all'ar~
tIcall'O238 del c'0dice di IpI'ooeduma Ipenale e
quindi allI1elato11esembm Iprder,ilbile '0pera,re
su quest'articolo senza ripristinare una figu-
ra di per sè non vietata ma certo pericolosa
e difficilmente ,l1egaLabt1erneill'ambdt'Odei di-

ritti garantiti dall'articolo 13 della C'Ostitu-
zione.

C'è p'0i il dis'egno '00legge 2011 del s'en~tore
Br'0sio e di ,al,tni senatari nel quale SiQnocon-
venute nonme che IIilltomarnosul,grave ipl11oble..
ma del sequestI'o 00 persana .a saopa di Tapi-
na. Ho appl1ezzata molto J'apP[1ofondimento
compiuto in questo dis,egno di l'egge tOneIll:on
si Ilimita solo aWaggravamenta deHe Ipene ma
pnevede tutte ,Lefa.ttiSlpecie e Le drcOrstanzc
l>egatead un slequestro di persona, reato que~
st'Opiuttosto di moda. Si Ip11evedecioè ,il caso
che nella 'Consumazione di questo reato se ne
passana consumare ,altni, oome lad esempio il
l1eata di lesiani, ,che per questo Viengono pu-
niti !eSp11essa:ment'e,e parÌlilcalarme:nte.

Il disegno di legge pI1ev1edepoi un laumen~
t'o delle pene Iper i II'eati 'conti'O ,Leforr2ledel-
l'oI'dine ed in parti<co,lal1e!per violenza (la11ti-
cala 336), ,resistenza (aJ:'tioOlI'0337) ed oltmg-
gio (articolo 340) nei confronti di un pubbll-
co ufficiale. Anche per quantiQ conoerne l'uso
delle .a,I'mi[illsena.tol1eBrosio ipil1evedeuna S'0r-
ta di p1100edura ohe gwa:ntisca l'azione giudi~
ziarÌia quanda questa ha per soggetti appaI"
t,enenti alle forne dell'ordine. ,La pmp.osta del
senatore Nenoiani pl'evedeVia la lI'estaU11azÌO-
ne del potere del Ministro dell'interno nel
conoedere l'autOlI1izzazione a prooedel1e, cosa
che <credo, :pur nan ,essenda :UIn 'espeI1ta del
di:ritta c'OstituzionaLe, sia vietata, !peI'ohè la
Corte >costituzionale si è ip11anunCÌiatasull'in-
oosHtuz,iana.lità dell'aI1ticoliO 16, ohe stabili-
va la preventiva autorizzazJi'0ne del Ministro
dell'interno per poter procedeI'e. E vero che
il s,enatore Nendoni aOC'0mpa.gnava questa
proposta con l'istituziorne di consiglli di dI-
sciplina dei carabinieri e della pubblica si-
curezza, ma non S'O se questa accortezza
può valere a cancellare il principio che è
l'Esecutivo ad autorizzare l'azione penale nei
confronti di un appartenente alle forze del-
l'ordine.

Virceversa il senatoa:-e B110SÌ'OpI'Opane di
attribuire ad una commissione parlamenta-
recomp'0sta da 15 deputati e da 15 s,enatori
il potere di decide11e suWaultorizza2JÌ:anea pr'0~

,
oedere a carÌico di un agent'e dell'ordine, T:~
calcando un po' la schema esistente .oggi
c'Onla Giunta per le autorizzazioni a procede-
re. Questa proposta non è stata accolta nel
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disegno diliegge g.overnativo, ma d3Jto che la
materia è simile ,onedo che se ne possa par-
larle nella discussione 'genenale sul disegno di
legg,e proveniente dalLa C3Jffiena,del quale ho
parlato prima.

Se siamo dunque d'accordo sul fatto che
questi disegni di legge vengono largamente
se non totalmente assorbiti dal disegno di
legge n. 2083, possiamo accennare rapida-
mente alla materia in esame; dico ({ rapida-
mente» in quanto poi seguirà la discussio-
ne generale. Vi sarà quindi una mia replica
in modo da poter chiarire qualche punto
di vista ed eventuali dubbi che sorgerannD.
To esprimo il punto di visita deUa Oommis-
sione ,e del1a maggioranza,. ma non 'pretendo
di dire oose i:neooepibili .o tali da cr:1onpoter
essere ,corrette, rivedute .o emendate.

IiIdisegno di legge n. 2083 contiene quattro
gruppi di materie alle quali ho già accennato
parlando ddle connessioni con gli .aLtri dise-
gni di ,legge. UrnIprimo g.ruppo si ,r1Ì1ferisoein-
nanzirtutto ad una s,ede di norme di carattere
prooessuale-.'Penale 'e conroeme essenzialmen-
te, ma non soltanto, la libertà provvisO'ria. Un
altro gruppo di materie si IIiiferisce a iThOTme
di ca'ratt:e:re :processuale, cioè modifica .alcu-
ni articoli del codiroe pffi1l3J]ee non della pro-
cedlUTapena]e, oon1aggravamenti di pena, ad
e~emrpio, per il,reato di ricettazion.e. ~ pro-
,prio la ricettaZJiolJ1Jeinfatti ~ cOlmerespe-
rknza ci insegna ~ ohe sta aHe srpane dei
sequestlri e delle Irapine. Se non c'è un ,doel-
iatore pronto divlEmtadifficile 'e talvolta inu-
tHe ira:pinaJ:1e,oosì oO'me diventa difficile se-
questraDe se non c'è un'O'liganizzaZJione di
gente pronta a ,rkettare. ~ molto .opportuna
quimdi questa lagl9ravant'e per lil,:reato di ri.,
cettazion~ che ,era sfuggita nd]a nostra pre-
cedente consideraziocr:1e dell'aggravament.o di
pene per i neati. In. questo stlesso 'gruppo di

nOI'medi oaratte:re sostanz:iale è .incJuso an-
che un aggravamento di pene per InOirmeche
non sono del cocLioepenal1e Imache si tro,va-
no nella Legge n. 645 del 1952, la cosiddetta
legge Scelba di attuazione dena XII disposi-
zione transitoria dena Costituzione, ,riguar-
dant'e il divieto dirioostituzioiJ.1Je del partito
fascista. QuattJ:1o o dinque ipotesli tpr:evisrte
daina legge del 195Z sono ':ri:p!1eselin questo di-
segnO' di legge con un laggravamento di pena

che giudko senz'lalt:ro SrensibHe, che in qual-
che .caso si potl:rebbe con.side:ra:r,eforsle eooes-
sivo.

Un altro gruppo di norme riguarda la tute-
la passiva (per usare una terminologia pro-
pria di questo disegno di legge), cioè la di-
fesa dei componenti dene forze den' ordine
che si trovinO' esposti ad un procedimento
penale. Questa tutela passiva, che ha perduto
per la nota decisione della Corte costituziona-
le già da me ricordata ogni possibiHtà di pre-
ventivo esame da parte del Ministero den'in-
terno, viene affidata oggi, iin base a ,questo di-
segno di legge, ana stessa magistratura. Non
si esce fuori quindi daill'oI'dine costituzionaile,
per cui l'aZlione penale spetta ana magistra-
tur:ae non ad altri, andhe ,nelLesue esimenti
e in Itutte le condizioni di procedibilità. Nel-
l'ambito della ffiagistmt'llra (fOTse non è ne-
cessar:io anticipaI110 fin ,d'ora) è p'I'evista una
certa prooedura che dà l'obbHgo da infoa:--
mare iJ procuratore genera]e della corte d'ap-
pello di ogni procedimento che venga a sor-
gere nei conf:ronti di un appartenente alle
forze dell'ordine. Il procuratore generale
della corte d'appello esamina la questione e
se ritiene che vi siano delLe ragioni per cui
l'autorizzazione a procedere non debba 'es-
sere concessa Ce non sono ragioni astratte,
affidate alla sua generosità o al suo buon
cuore, ma sono riferite ad articoli del codice
penale: esigenze di legittima difesa, stato
di necessità, uso legittimo delle armi, condi-
zioni particolari nelle quali l'agente si è tro-
vato ad operare), se ritiene che vi sia una di
queste condizioni esimenti ~ per dire im-
precisamente ma concretamente di che si
tratta ~ chiede al giudice istruttore di pro-
nunciare decreto di non procedere, decreto
di archiviazione. Se invece non ritiene che
questo sia, rimanda gH atti perchè si proce-
da regolarmente con delle garanzie di ap-
pena ed anche di ricorso per cassazione qua-
lora le decisioni non rispondanO' a quellO'
che cO'lui che ]e ha promosse ritiene debba
essere iJ cors'O che dO'vrebbero seguire.

Quindi sotto questo profilo non c'è nes-
suna interferenza dell'Esecutivo .e nessuna
interferenza del Ministro in questa materia,
ma vi è, nell'ambito dena magistratura,
una procedura che <rappresenta 'l111Ia-certa Itu-
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tela e ohe è accompagnata anche da una ga-
ranzia particolar,e, pmtica. Infatti loro san-
no, onoT,evoMcolleghi, che anche questa nOlf-
ma non è nata oosì, per una 1rwenzione im-
provvisa; è nata pel1chè molti appartenenti
alle forze del!1'ordine dicono di r1:f1Ovars.inei
guai. A me è capitato di sentirmelo dire non
in moltL casi ma in due o tre casi; a qualcuno
di voi sarà capitato più spesso. Gli agenti di-
cono: ci troviamo nei guai perchè ,andiam.o
sott'O prooesso; ,anche se tutto può andar he-
ne perchè siamo innocenti, perchè abbiamo
agito in stato di necessità, anche ,se SLama
convinti che ci riconosceranno tutta ~ ma
questa convinzione che tutto andrà bene è
sempre l1elativa ~ dobbiamo chiamare un

avvocato per difenderei e dobbiamo pagarla;
e non è che noi nuotiamo nell' oro. Ora, in
questo disegno di legge si stabilisce che la
difesa è gratuita nel senso che l'agente si può
servire tanta della difesa dell'Avvocatura del-
lo Stato, quanto della difesa di un legale di
sua fiducia che verrà pagato dallo Stato nel
caso che l'agente venga assolto; nel caso in-
vece che l'agente venga condannato lo Stata
si dovrà rivaleJ:1edelle spese sopportate per
la sua difesa. Mi pare che non ci sia proprio
nulla di scandaloso nell'offrire all'agente
questa possibilità di essere difesa immedia-
tamente e nello stabilire che, nel caso sia in-
nooente, J'avvocato sia pagato dallo Stato
per il quale l'agent,e stesso ha lavO'rato in di.
fesa dell'ordine pubblico.

Ho parlato di questo che è l'ultimo argo-
mento, ma, come gli onol1evoli colleghi sanno
perohè già l'ho detto, ci sono argomenti che
precedono e che sIQnodi una certa delicatez-
za; rho già detto pcdma ,equindi non ,intendo
nascondermi dietro frasiedulcoranti dicen-
do che si tratta di cose da poco, di sdocchez-
zc No, si tratta di 'Problemi di 'Una certa ~ra-
vità, come gmve è la ,situazione che si deve
'aft,mntaIìe. Sono prm/'vedimenti -ohe io ,stesso
mi r,endo COilJtoohe sono allimilte deUaoosti-
tuzionalità; non ,esito a di'do perchèsarebbe
fUOI~iposto dill1eche si tratta di cose da nul-
la. In tutta coscienza desidero qui affermare i

che sano provvedimenti che si muovonoen-
tra i lim1ti e i margini della costituzionalità,
che però camminano sul margine. Non so se

sia presente qui il senatore Cossutta che ha
sVOIlto un hrillante i[1)terveruto ,in Commis-
sione al quale mi sono permessa di rispon-
del1e(ma eglli £orse ha equivIQcat'Opel1chè non
mi 'el10spiegato booe) al1ol1chè ho detto ohe
non è bene cam.mIDare ai ,.\;imitio ai margini
deLla oostituzionalità; ,è una oosa che non fa
piaoeJl1ea nessiUlnO,anche se non c'è da dram-
illatizza,re perchè in uno Stat'O di dirit,to c'è
la Corte costlituzionale. Quando noi :abbiamo
fatto tutto 11nostro dov'e~e per ,cercal1edi ve-
nire incontro a certe neoessità, camm.ina:ndo
anche ai limiti 'Oai margini deJllacostÌJtuzio~
nalità, se abbiamo o!tJ:1epas,sato questi HIniti
e questi macrgin'Ì c'è chi pravvede. E allora
saremo chiamati a provvedel1e e vedremo
cosa potremo fare. Ma non ci può essere in
,nessun paese nessun Parlamento che può an-
daJ:1ea :r;acconta,:r;eal popalo ohe ha dovuto
alzal1e le mani pe.rohè c"era ,sor:Ìitt'O,ad iUn
certo punto, che non si poteva andare avanti,.
Bisogna 'ProvvedeT!e e la Costituziol!1Jepreve-
de e provvede anche a questo. Mi sono per-
messo di dire in Commissione ~ e non ha
alcuna preoccupazione a ripeterla qui pro~
prio perchè non sorgano equivoci ~ che uno

Stat'O democratico oggi non si può contenta-
re d1 ritenere che tutto vada sempre normal-
mente. Oggi le cose non vanno sempre nor-
malmente. Mo'lte volte, come ripet,iamo spes-
so ~ un po' farse senza renderci conto noi
stessi dell'importanza di quello che dicia~
ma ~ in una società in tumultuosa e conti-
nua evaluzione si veri,ficano ~ e non pos-
sono non verificarsi ~ situazioni diemer-
genza. E allora, un sistema costituzionale
degno di questo nome, moderno, non del
1800 ma del 1975, bisogna che si renda con-
to che possono esistere anche situazLoni di
emergenza che non debbono rimanere indi-
sciplinate o impreviste, o ,lasciate solamente
al provvedimento del Governo il quale, in
base all'articola 77, può fare il suo decreto...

P E R N A. <L'abbiamo fatta nel 1967 in
queslt'Aula questa discussione.

A G R I M I, relatore. SenatoJ1e Pema, mi
}c.sci dke, lei .p'Oi:Ìi11Jtervenrà;può darsi che io
mi stia shaglia:n.do. . .
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P E R N A. I pl1eoedenti: del Senato ,sono
altri !

A G R I M I, relatore. Conosco anohe i
preoedenti della Castituent'e. Dobbiamo ren-
de:rci .conto, come dkevo,che quest,e situa-
zioni di eme:rgenza può darsi che sia neoessa-
ria IPLevederle p:wprio per garantide, deH-
nide costituzionalmente. Infatti quando alla
Castituente (questo preoedente lo conasco
pClrohè l'ho ,letrtoneglli atti ,enon perohè lo :ab_
bia vissuto) emerse questo pTobl,ema, si par-
]ò di pl1evedel1el'Ostato di emerg'enza e di ne-
oessità nella Costituzione per defini:rlo le Iga-
rantido in 'essa, ma si di'sse: non oe n'è hiso-
gno, non è neoessario,dopotutto c'è l'art1oolo
77 che dà al GOViel1ll0i pO'teri, \in caso di ne-
cess:i,tà e di urgenza, di adottaJ:ie dei pl1Ovve-
dimenti che dovranno eSS,eIìe,rrutificati. Ma
credo che l'esperienza dimostri quanto l'ar-
tioolo 77 non sia adeguato, .per cui qualche
volta, Iper forza'do, si arJ'i'Va anche lì ai mar-
gini della costituzionalità, mentl'e è ben,eche
ciò non si v,edfichi.

Ehbene, era questa l,amia pl'Oiposta (quindi
non un cOILpodi mano, f\1[lcalpo ,di maggio-
ranza), quella ciaè di Ulna ipLevision'e cos,ti-
tuzionale (il che signlifica ,che occaIìl1Onoritre
quinti o i quattro quinti dell'Assemblea):
cioè si dovl1ebbe ,considerare l'oppoIìtun:ità
di stabilire che, verificandosi una situazione
di emergenza ~ l'emergenza può derivare

da fatti fisici indipendenti dalla volontà del-
l'uomo, ma può derivare anche dalla volontà
dell'uomo ~ si applicanO' queste norme co-

stituzionali, con questi limiti costituzionali,
con queste garanzie costituzianali; penso che
nel sostenwe dò non ci s:al1ebbe nuLla di al-
larmante ,e di soandaloso.

COlInunque v,i ho volutoaccennal1e .p::wperio
'perchè, pada:ndo di provvedimento che si
muov:eai limi,ti della costituzionalità, mi so-
no posto anche un altro problema, e cioè che
quando si ,cammina ai limiti .ddla costitu-
zionalità si può andare anche oltre, per cui
bisogna sta<l1ea<ttenti pevcnè c'è la Covte co-
stituzioll1ale, ma qualche voMa questa non
può basta:re a regolare il cammino di un po-
polo di 50-60 milioni di persone le quali han-
no bisogno di ahrri strumenti per Itvovare la
propria strada.

Questi provViedimentiai quali ho aocenna-
to (nOln vonei, però, che si pensasse che so-
no tutti sul filo del rasoio, anche se in al-
cuni punti il filo del rasoi'O è rasentato) con-
tenuti nei primi articoli del disegno di legge,
concernono la libertà provvisoria.

Per quanto riguarda la libertà provvisoria
ho già detto ohe il IParl:amento approvò la
legge n. 773 dellS dioembI1e 1972, che va SOlt-
to il :nome di l,egge Valpveda. NelLa ,l'elaz:ione
go'\'el1llativa che ,accompagna il dIsegno di Leg-
ge c'è la .dkhIamzione ohe 1:a,legge Valpmda
ha provacato la ,:rimessa in drcoLazione di u.n
cel1to numero di ,persone dedite al delitto, le
quali, come era ,facilmente pl'eVledibile, han-
no ,cammesso altri del.itti. p.ertanto si è pre-
soragionevotmente .atta,aUa luoe dell'espe-
rienza, che il modo con CUlila ,legge Va1:preda
è stata ,applioata ~ e qui :il discorso [>otmbbe
tornare a quanlto ho detto prima. . .

c O R R A O . Quanti sona i casi?

A G R I M I, relatore. Mi ,rimetta alla rela-
zione del GOVIe.r:I10cui ho fattQ lI'i,ferimento.

c O R R A O. Cl1edo che non i3::rrivinoad
una tmntina.

A G R I M I , re/atare. Non s'Oquanti sianlO
i calsi; posso dire, però, che nei gio,rnali mol-
te volte ho letta, quando si riportano i prie-
cedenti di qual'Cuno che è stata f'ermato, che
si tmtta di persona in libe:rtà provvisoria pelr
reatQ precedentemente commesso. Mi è capi-
tato di leggerlo quattro o cinque volte, ma
può darsi che ci siano altri casi. Pertanto
non sa se siano quattro o cinque o quaranta-
cinque o quattrocento; la mia esperienza si
riduce a questi casi, mentre la relazione al
disegno di legge parla di un aumento dopo
la legge Valpreda, e mi pare che 10 dica in
forma dubitatIva.

E alLora cneclOsa si è fatta? Non si è abm-
gaia la ,legge Valpreda perchè certamente
abl10gare tale legge ~ per primo me ne rendo
cOlnto~ significherebbe anda'l'e contro qua,l-
che cosa che è nella coscienza di ciascuno di
noi, e ciò susciterebbe sensazioni o reazioni
non positive. Infatti, se abbiamo approvato
la legge 15 dicembre 1972, not;!- l'abbiamo



Senato della Repubblica ~ 21178 ~ V I Legislatura

448a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

fatto ad occhi chiusi, ma perchè rispondeva
ad un'esigenza profonda della coscienza giu-
ridka. Abbiamo ritenuto che sarebbe molto
bello, come del resta dice la legge delega sul
nuovo codice di procedura penale, prevedere
l'abolizione del mandato di cattura obbli-
gatorio. Ma qui si tratta di prevedere che
nel caso di ,emissione del mandato di cat-
tura obbligatorio che, secondo la legge Val-
preda, può ciononostante consentire la liber-
tà provvisoria all'imputato, contrariamente
a quello che prevedeva il codice Rocco, si
possa essere più oculati, senza tornare ad
una dispasizione di carattere generale. Infatti
i casi sono esplicitamente previst1, onorevoli
colleghi: sono ,i casi di omicidio doloso, di
attentato oontro iil Presidente dJeMaRepub-
blica, di attentato contro la Costituzione, di
i't]siUrrezio[}Jearmata, devastazione, 'saccheg-
gio, strage, guenm civile, formaziane e palrte-
cipazione a bande armate, disaSltro ferrovia-
rio ,eccetera, ed infine anohe i delitti previsti
dagli articO'li 1 e 2 deJ1lalegge 20 giugno 1952,
n. 645, sulla ricosti.tuzione del panLita fasci-
sta, e qu:alsiasiI delitto ,concerI1lente le armi da
guerra. Anche voi credo, onorevoli oolleghi,
,aVl'ete sentita la 'lamentela generale: questa
è un arsenale, si dice, tutti hanno le armi,
dOViUnquespuntano armi...

P E R N A. A:I1IcheneLle prigioni...

A G R I M I , relatore. Infatti, anche neHe
prigioni entrano le armi...

P E R N A. E chi le fa entrare?

A G R I M I , relatore. Io non lo sa. Se ,lei
110sa, nel 'suo intervento dirà chi l'e ha fatte
entra:re. (Vivaci commenti dall'estrema sini-
stra. Repliche dal centro).

B U F A L I N I. Forse 'Ohe la legge oggi
cOI1lsenteche entri la dina:mi,te in co!Dcere?

P E R N A. Il Governo si è arreso a questo
fatto. (Commenti dall'estrema sinistra. Repli-
che dal centro. Richiami del Presidente).

A G R I M I , relatore. Oltre i casi previsti,
cihe sono sO'tto gli occhi di tutti, desidero ri-
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chiamare l'.atlt,enzione sul seguÌito deH'artico-
lo 1 che prevede, gros'so mado, C'Gl'sida me
,impropriamente definiti di recidiva di perso-
ne che SQino già imputate di delitti deUa stes-
sa indolle 'Oon una nQil1mGl'1Ì'vache ha data luo-
go, lo riconosco, a qualche perpleslsità anche
Ìill CommissiQine.

c O R R A O. RaJpina ,impa:opria per ill
furto di un paiO' di ca:lziniallla Standa...

A G R I M I , relatore. Imne stabilisce una
narma che vuole es'sre:reuna guida, che del
resto il legislatQire non dev,e aveve il timQire
di dare, anche al magi'stratQi perchè nel conce-
dere La libertà rprovvÌ!sariJa nei casi in cui è
caIl'sentÌJta si attenga a certe misure di caute-
lla 'alle quali, pare, qualche volta nOonci si è
attenutÌ. E queste misure di cc:l:utela sono
quellIe secondo cui i,l giudice cLevevalutare,
oJ:tre che non vi ostlino ragioni prooessuali,
che coLui che è Lasciato libero non pO'ssa
eventualmente commettere nuovamente vea-
ti che pongano. in perkolo le esige:J:lzedi tute-
la dellla coUett1vità. È un indirizzo :dato al m&-
gistratQi nel momento. in cui dec::iJde,secondo
H suo sO'vmno apprezzamentO', di applicarre
la oonoessiane deHa libertà pvovvisorria.

Un altro artioolo importante è quelLo, al
quale hO' aocennato pdma, rigruardall1te Itaire-
visione delil'aI1tioolQi238 del codice di proce~
dura penale. Si tratta del fermO' gi'udriziario
che viene disciplinata in modo diversa ma
non contraddittorio rispetto çtlla struttura
deJl'arti'001o 238 attual'e. Inrfa:tti è stabiLito che
quando ci sia il fondato. sospetto di fuga revi
siano suffilCienti indizi relativi aHa oommis~
sione probahi,lre di un I1eatoiper illquailrellaleg~
ge stabilisce una pena non inferiore, nel mas-
simo,a sei anni di reclusione, O'vvero di delit-
to conoernente le armi da guerra, le materie
esplodenti eccetera (tutte cose mQilto oppor-
tune), l'uffida,le di polizia giudiziaI1ia ha fa-
ooltà di procedere al fermo deUa persona. Il
fermo. della persona deve esseI1e comunicato
'~mmediatamente al pmcufaltare della Repub~
blica, appure, ,se non c'è l'u£ficio del proou-
ratore della Repubblica ma si è nel,la sede
del ma:ndamento, al pretove. Il pretore, nelle
48 ore successiV1eal fermo, deve provv~de'fe,
per conto suo., a oQinfermadO' Q a revoca'f!lo.
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Nel frattempo possono essere svolte soltanto
le sommarie indagini preliminari previste dal
codice di procedura penale, ,ed esplicitamente
~ anche se non ce n'era bisogno, ma in que~
sta materia quel10 che 3Ibbanda non vizia ~

è stabilito che continua ad aprplicarsi Ja di~
,spasiziane dell'arlticolo 7 deHa legge da noi
già precedentemente approvata; articoJo 7
che ~ ricordo agli onorevoli calleghi ~ sta~

biliva una serie di garanzie per J'inter:ragato-
60 dell'imputato, in questa fase di samma-
rie 'indagini, da paJ:1te dJelil'autorità di pubbH~
ca skul1ezza.

Non si può prooedere all'interrogatoria se
non con la presenza dell'av~ocato, un avvo:ca~
to di fiducia ,dell'imputato a un avvocato sOellL
to in un albo predi'sposta pl1eSlsa un trihllillcale
o presso l'ordine degli avvacati (non ricar-
do bene), comunque appositamente predi~
sposto. Quindi le preaccupazioni non sona
dell tuNo infOlndate, però ~ ripeto ~ 'sareb-

bero stalte oomprensibili in tempi un pO" di-
versi da questi, in 'tempi in cui non c'era la
possibilità democratica di venire in Parla~
mento a dienuncial1e ,le oose, di presentare le
interrogazioni, Ille interpellanze, nel'tempi in
cui tutto si concludeva nel chiuso della caslerr~
ma deLla pubblica sicurezza a nel chiusa del
Mini.stero. Oggi, vivaddia, non è piÙ così;
se qualche saprusa c'è si sa...

CORRAO
stata 'Così.

Per Serantini non è mai

A G R I M I, relatore ne parla la stam~
pa, il senatore, il deputato; alla interroga-
zione c'è la risposta. Quindi viviamo in un
clima diverso, tuttavia non è da escludere
che possano ugualmente...

M A N C I N I. Le jlnteJ:1:l'Ogazioni l'eSitanO'
s.enza risposta.

A G R I M I ,. relatore. Non creda che non
ci sianO' state risposte ad interrogazioni derI
genere.

c O R R A O. Sano state un po' taI1dive.

P RES I D E N T E. Senatore Agrimi,
la prega di non raccogliere ,le interruziOll1i.

DZSCUSSLOn!, f 1612.

A G R I M I, relatore. Dicevo che oggi è
piÙ difficile ipotizzare quanta viene tante
volte ricordata a proposito di soprusi nei
confronti di coloro che sono stati fermati, di
angherie, di pl1essioni psicologiche, di travi-
samenti delle cose, perchè se nan altro c'è un
avvocato, e un avvocatO' conosce le narme e
dice la sua. Ma anche se nan le canoscesse e
fosse un avvocatO', vorrei dire, quasi di co-
modo che non ,sappia nulla e non voglia fare
nulla, è un testimone, è uno presente lì. Non
avviene tutto nel chiuso tra agente ed inqui~
sito: c'è una terza persana che con la sua
sòla presenza vuoI dire garanzia che n'On si
compianO' eccessi a non si esercitinO' pres-
siani che possanO' 'essere ragione di grave
preoccupazione.

Quindi r1'aver ripetuta qui questa norma
dell'articalo 7 dellla legge precedente è garan~
zia che anche le sommarie indagini previ'ste
dalla nuova farmulazi'Ollie deH'articola 238 si
svolgerannO' c'On 1a maggioTe garanzia nei
oonkonti di colui che viene fermata.

C'è 1'3Irtio0l104, del qua:re ci siamo occupati
in CommissioiIl'e, che riguaI1da la possibilità
di perquisiz:ione. Si moe: la perquisizione de-
ve esser ben delimitata, ben pr,ecisata. Qui si
parla di casi di necessità e di urgenza; ma si
è aggiunta: casi eocezionalli di neces,sità e di
urgenza. Si è agg1Ì.l!!Iltaancheche la perquisi~
zione deveavveni'r,e sul pos.to e non portando
a traspDrtanda Dconduoendo H fermato in aJ~
tro luO"ga. Si lamenta ohe nan ci sia l'ill1di~
cazione precisa del perchè e del oome si rdieb~
ba pl1oaedere; acutamente ha osservato in
Commissione il senatore Viviani che bisogna
stabilire i casi. Ma qui è scritta che nan si
tratta di una perquisizione generica per tro-
vare dacumenti addossa alla persona a per
t:wvaI1emagari anche la droga o stupefacenti;
no: qUlesta è una peI1quisizione .che ha il firne
preciso di ",edere se ,la persona fermata ha o
non ha addosso avmi. Questo è l'obiettivo:
vedeve se .la persona ha armi; dunque non è
una generica peI1quisizione per VledeTequ:er1lo
che si trova.

Ebbene, vogliamO" a nO' fare in mO'da che,
se c'è qualcunO" il quale ha delle armi, possa
esserne tempestlivamente privato dopo una
perquisizione? O vogliamo Ilasciare che Je
persane armate circalinasenza che vi sia ,la
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possibilità di perquisirle se nan dOPIQl'au-
torizzazione dell'autorità giudiziaria? Quindi
è una perquisizione a questa fine, con que-
ste garanzie, cioè appunta con la previsione
di un modularia sul quale si scrivonIQ le cir-
castanze della perquisizione stessa, quello
che si è trovata o non si è trovato addosso;
e una copia del verbale che è statIO redatta
deve essere consegnata.

Ha suscitato non va'l'rei dke un dibatti-
to in Commissione, perchè certamente si
tratta di una ipotesi che non merita un Ilun-
go dibattito, ma molta i.nteresse la norma,
che non era nel disegno di legge governativo
ma che è stata introdatta allla Carne,ra dei de-
putati, circa la partecipazione a c'Ortei di gen-
te ohe porrti i caschi a il volta ma~cherato in
modo tale da rendere difficile l'individuazio-
ne. Si è fatto i,l caso di un povere1ta che ven-
ga sorpresO' con un casoa; ma innanzitutto
qui si tratta di part,ecipave a pubbliche ma..
nifestaziO!ni...

c O R R A O. Ellle rprooessioni degli incap-
pucdati dO've le mettiamo?

A G R I M I , relatore. Bisognerà avvertirH
tempestivamente. Ma ,si deve tenerre conto
che queLla che più ci preoccupa, in questa
ipOitesi, nan è ta:nto stabiliI1e se è punibile chi
pO'I1tail caiSCO, chi porta la maschedna sul
V'OltOi(perchè può ¥eramoote sembrare un
incrudelire nei oanfvonti di un giovane che si
trovi con un casco o con una mascherina),
quanto impedire che si crei l'impressione ne-
gativa e psicologicamente deleteria che pro-
V'oca nell'opinione pubblica, nei passanti,
<l'assistere a cortei di gente che sta andandO'
magari a manifestare per la pace, per la libe-
razione del Vietnam eccetera, ma ci va quasi
in assetto di guerra con caschi o maschere.
Quindi non è tanto grave il fatta in sè quan-
to il turbamento vorrei dIre psicologioo di
chi vede, in un paese libero come il nostro
in cui le manifestazioni ,si possono favea
ripetizione, a gett'O continuo, possono du-
rare dalla mattina alla sera, possono avere,
vorrei dire, una frequenza pluriquotidiana e
sono libere e aperte completamente, persone
che va:IJJno311I.emanifestazioni mascherate e
armate. Pel10hè cambiarsi i oO'nnatati! quando

nO'n c'è nessuna ,legge che vieta in nessun mO'-
do di manifestave per qualunque cosa? Quin-
di si vada tranquillamente ai cortei senza
caschi ,e senza mascherine. Per quanta l'i..
guarda la mascherina m'Olti colleghi si sono
trovati d'accordo perchè bisagna farsi iden-
tificare e non bisogna mascherarsi, ma per
quanto riguarda il casco si è obiettato che
può anche essere quello del minatore che
va ad una dimastraziO'ne cOlI sua ~lmetto.
Questa è un'altra c'Osa e del J1esto queste nor-
me vanno sempI1e appliicarte dal magistratO', ~l
quale terrà can tO' della ciVOOlsltanza,.

Voci dall'estrema destra. Diventano tutti
minatocri.

A G R I M I , relatore. D'altra parte tenia-
mo pJ1eseIJJteche IO'soopo, quello psicalOigico
di cui paraava prima, è di consentire la iden-
tif.ioazione delle persane, pemhè, come si è
detto da tanti aIUItol1evolicalleghi deLla sini-
stra, tra tante perSOineche lin buana fede par-
tecipano ad una mani£estazione si infiltrano
i provocatori; ma i provacatori ,si infiltrano
tra i mascherati, nan si possono infi.ltra.re tra
persone che si passanO' guardare in faccia;
infatti cal casca e cO'n la maschera evide[]Jte-
mente i pravocatori diVlentano uguali 3Jgli
altri. Bisogna invece che ognunO' si possa
distinguere dall'altroaffinchè le persone
passano essere ,identificate.

Vi è una serie di norme che riguardanO'
l'inasprimento delle pene per tutte le ipotesi
previste dalla legge 20 giugno 1952, n. 645.
Dicevo prima che sono aumentate sensibil-
mente le pene nei confronti di chi riorga-
nizza a tenta la ri'Organizzaziane del di-
sciolto partita fascista, e che le pene sono
particolarmente seve~e: si arriva da 5 a 12
anni di reclusione per cO'lui che pramuo-
ve una arga:nizzazione di questo geneve; è pre-
cisato anche ~ e mi pare opP'Ortuno, anche
se nan si può negare che si trat.ta di una
norma piuttosto severa ~ che O'ltre all]'as8.o-

ciaziane tendente a rioostituive il partito fa-
sc.i:sta, oLt1re alI mo:vimenta che tende a tal fi~
ne, viene COilpito anohe il gruppo che temde

a far questo, ed è stabilito che un gruppo può
essere definita tal'e se è campo sto almenO' di
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5 person:e. Questa mi pare senza dubbiD una
norma severa...

N E N C IO N I. NDn è severa, è 'ridicDla.

A G R I M I, relatore e prevede una
punizione abbastanza severa.

Con l'a1'tioo\I:O 10 del disegno di legge si pu~
nisce altrettanto severamente la propaganda.
Con l'articolo 11 si colpiscono cO'IQro che,
partecipando a pubbliohedunioni, compiono
manifestazioni usuali del disciolto partito
fascista. Con l'articDID 12 si prevede n man~
datD di cattura obrbl:igatorio per i I1e~ti ,di
questD genere previsti dalla legge di cui ci DC~
cupiamo; ,le pene sono aumentate per cDlorl()
che abbiano comunque ,finanziato Drganizza~
ziO'ni di questo genere. Mi pare perciò che
questo contesta di dispO'sizioni aggravanti Le
previsioni della legge del 1952 PQssa rite~
nersi soddisfacente come severità e anche
come precisazioni di termini per quello che
riguarda la direttiva di colpire manifesta~
zioni tendenti a far riemergere il partito fa-
scista nelle sue organizzazioni.

C'è poi l'arltioolo 15 che prevede Il'agg,ra~
vamernto delJe pene per il 'reatD di r'ioettaziD~
ne; non mi di'lungo su di eSlso perchè mi pare
Slia opportUlno. Un articolo che io per primo
riconosco piuttostO' discutibile dal punto di
vista dell'inquadramento neil sistema giuridi~
00 è il16, che riguaniia la decorrenza dei, ter~

mini di prescrizione. Non sarà ageViole, ono-
revole Ministro, tenere un CQnto particolare
delle prescrizioni processo per processo: per-
chè alla fine poi si arriverà a questo. Ma per-
chè c'è queSlta nO'rma? Si è voluto complicare
le oose? Evidentemente no, ma perchè ci tro~
viamo di fruntle a process~ ohe si presc:dvono
per Ilungaggini a volte non naturali, perchè
alla lentezza delle procedure giudizi arie si
éì'ggiungono artifici, rinvii, co.ntrO'rinvii, r8J-
1entamenti dovuti al periodo feria,le o. a sit'U:a~
zioni particola:d oome gli soioperi dei cancel-
liieri, degli Ulfficial1i giudiziari, per non parla~
re pO'i anche delllo sdopeI1o dei magistrati.
Così i termini soorrono e i pJ:1ooed:imenti si
prescrivono.

Con questo articolO' 16, ripeto, con una pro-
oedura un po' diffidle da appJicarsi ~ e l'ho.
:riconosciuto per primo ~ si stahilisoe che i
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termini di pnescrizione sO'no sospesi in al-
cune oi,I1Oostanze come durante la latitanza
dell'imputato, durante i rinvii richiesti dai
difensori e per 'tutti i mezzi dillatori che pos-
sono portare al fine ultimo di far decorrere
i termini di prescrizione. Queslte le ragioni
dell'articolo 16. Il senatore Viviani, da par
suo, da quel cQnoscitore profondO' che è della
leggle penale, dioe'Ya che per l'a presoJ1irziO'ne
ci vogliono 22 anni per i neati più gravi,
15 per altri eccetera, e >l'onorevole Ministro
rispose: ma se ,le cOlse stannO' tanto bene,
oome si spi'ega che ci sonO' moJti procedimen-
ti sull'O'rlo della pnescriziOine? I termini sonG
tunghi, ma malgrado ciò !'inoonveniente della
prescrizione siiverifica ugualmente. (Interru~
zione del senatore Sabadini). La rifO'rma deJ~
la prO'cedura pené\lle è in oorso, senatone; è
Ulna dene poche oose acquisite ormai. (Inter-
ruziol1'e dlel senatore Sabadini). SenatQre Sa,.
badimi, mi pare che lei pO'ssa aver ragione
per mO'lte oose ma non :per la prO'cedura pe-
nale che è unO' degli obiettivi finalmente oon~
seguiti. C'è una legge-deLegaoui si sta dando
attuazione, e it codice di prlOoec1ura penale
dorvrebbe venire nei termini prescritti daJla
legge~deliega.

S A B A D I N I Lei sa però che i ter-
mini non basteranno.

A G R I M I, relatore. Lei è pessimista,
mi cons.enta di esse11e un pO" più O'tltimista.

Una seri:e di norme riguarda Le misure di
prevenzione. Com'è natO', già nelniOstro or-
dinamento queste misu11e sono p11eviste per
combattere la mafia e per mettere in oondi-
zioni di non nuocere persone sodé\llmente
pericolose per la pubbLica i:nco[umità O' la
pubbl:ka moralità. In q:uesto caso 'Siitratta
di estenderle a tutti i reati previsti dal titolo
VI, capo 1°, del libro secondo del cQdice
penale. Si tratta dei reati di strage, incendio,
ino[)Jd:azione, disastro iEerroviario, attentato
alla s:ÌCurezza dei trasporti, in'Sur'11ezionear~
mata, devastazione, guenra cirvile, fo.rmaza.O'ne
di bande armate, epidemia p11ovO'cata,avve~
Ilenament'O di acque e sequestro di persona a
scopo di rapina. Si p'I1evede che i oolpevoili
di questi 11eatipO'ssano eSlsere sO'ggetta.a mi-
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sure di aHO'ntanamentO' a di oonHna, in ap-
plicaz1o!l1!e deLla le~ge oO'ntra la mafia.

C O R R A O. Ma dO've li mandriama? I
siciliani li mandiamO' al nord, questi li man:
diamo ail sud, e casa abbiamO' risaha?

A G R I M I, relatore. In tutta l'Italia ci
sarà qualche posta per paterli sarvegliare
megliO'.

Onol'e'VIolllePresidente, onorevoli calleghi,
la discussione offrirà anche a me, spero, la
passibHità di oolmare le ,lacune di questa
espasiziO'ne che è stata, per forza di cose,
anoh'essa frammentaria, un po' perchè erano
di per ~sè frammentade ,le narme ed un pO"
peflchè frammentada è, .Io confessa, il mia
mO'da di esparl'e le cose. Creda però che
oamunque siamO' arriV:aJti ad identificare la
abiettiva prinoipale che ho premesso alla
mia esposiziane. OnarevoM oalleghi, non sia-
mo qui per oombattere un O'scura disegno,
ma per vedere caso per casO' se si è .riusciti
ad identificare Ie fattispeoie cmminase ohe
turbanO' il paese. In questa spiritO' mi augu-
I1erei che :iJl ParlaJmenta fosse concalfde nel
suggerire delle soluzioni migliO'ri, s,e ci soma,
ma nO'n nel trinoerarsi di,etro il fattO' che bi-
sogna cancellare questo a quelil'a~-ticoIO',CiQ-
me se una faHispecie nDn esistesse o se certi
fatti nDn si fassera verifioati. Altre sO'luzioni
patranna essere propaste, ma nan creda che
pDtranna essere alLl'acqua di rosle. Pensa che
questO' p:mV\ledi.mE:mto,lOan tutta la sua gJ:'a-
vità, che desta qualche p:reO'coupazione in
ohi aspinerebbe a vedere il nostro paese ret-
tD da norme che nan a!bbianD eoç:eziani par-
ticalari ma che rient:rina nella visiane di un
landamenta normale deMa vità sadale, non
sia camunque che l'espressiane di un mO'men-
to oO'ntingente.

A taLe proposito desidera ricordare che
l'uhimo articolD della legge af£erma che que-
ste norme (mi r.iferiscO' a quelle di carattere
prO'cessual.e, che sonD Lepiù impDrtanti) val-
gonO' fin quandO' non sarà approvatO' ilI:nua-
V'Dcadioe di :procedura penalle, per il quale
pare che ci sia il termine del 30 aprile de[-

l'annO' prossimo.

N E N C ION I. Anche la legge Scelba
dioeva così.

A G R I M I, relatore. Mi auguro ohe
quando queste nuaVle narme entrerannO' in
vigaI'e, iVrov.Ì:noun paese J1olJ:'ITla:lizzaJta,che
possa esseve governato, anche dal punto di
vista deJllaprooedura pena1e, da un moderna,
artioolata, demacratioa cadice :di pT10cedrura
pena1e. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. DiiCh1aroaperta la
discussione generale.

È iscritta a parlare il senatare Bettial. Ne
ha facoltà.

B E T T I O L. Dapo la bellissima, appas-
sionata ed ordinata, pur nel disardine del
progetta di legge, relaziane del callega Agri-
mi, naturalmente nel mia breve interventO'
nan toccherò tutti i temi di questa digestO'
che sta davanti a nai; tDccherò soltantO' al-
cuni argamenti fondamentali.

Vorrei dire anzituttO' che 10' ritengD neces-
sario in qruesta mO'menta starica. Esso ci di-
mastra ~ C'0me ha già rilevato l'appassio-
nata relaziane del senat'0J1e Agrimi ~ che il
diritta nan è mai a quasi mai adempimentO'
spantanea dell'abbligo. Il diritta tè quasi
'sempre disabbedienza all'abbliga impasto
dalla narma giuridica per cui si Tisolve
in un cantrasto di interessi e quindi in
una lotta. Il diritta è lotta, il diritta è
combattimentO', il diritto è la vittaria del
più forte. È una visione pessimistica que-
sta, di fronte a quelle oonceziani ideo-
lagiche che iO' seguo in funziane del mia
arientamento di coscienza. Ma di fatta Ila
realtà mi impDne di cancludere che il di-
ritto è la canclusiane di una latta che si
pratrae nel tempO' e che canasce il vinta
e il vincitore.

Camunque a parte questa visiane pessi-
mistica dalla quale voglia partive, i'0 ritenga
che da parte nostra si debba fare il passi-
bile perchè le narme giuridiche penali pos-
sanD trovare applicazione spantanea attra-
versa la persuasione e applicaziane caattiva
mediante la sentenza giusta del magistratO'.
P.erchè esse possanO' trovaJ1e applicazione
spontanea da parte degli interessati, il me.
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todo o il mezzo fondamentale, essenziale, in-
sostituibile è l'istruzione e l'educazione. A
monte di tutto sta in questo momento sto-
rico una decadenza della coscienza morale
del singolo; sta una decadenza dei valori
morali ai quali la nostra cosdenza era da '
secoli legata. Piaccia o non piaccia, il feno-
meno di dissacrazione del diritto che è in
opera non solo in Italia ma in tutto il mon-
do ha determinato, in tutto il mondo, una
certa cI'escita della delinquenza che fa ve-
ramente spavento. Non è vero che noi, ono-
revole Agrimi, abbiamo il primato della de-
linquenza. Noi abbiamo il pdmato in certi
settori della delinquenza ma non della delin-
quenza globalmente considerata. Per esem-
pio, a New York c'è un omicidio ogni due
ore; la giornata è di ventiquattro ore e quin-
di sono dodici omicidi al giorno. Questo nu-
mero così elevato di omicidi, grazie a Dio,
non c'è in Italia. In altre parole, dipende da
quello che può essere il grado di elevazione
culturale, il grado di formazione morale del-
la coscienza individuale e della coscienza col-
lettiva.

Indubbiamente, in questi anni, c'è stato un
venir meno della aderenza della nostra co-
scienza ~ parlo della nostra cosGienza, an-
che della mia coscienza ~ a quelli che pos-
sono essere i doveri che scaturiscono dall' os-
servanza spontanea del diritto come espres-
sione di un imperativo categorico kantiana-
mente inteso. Io ritengo di essere ancora
legato ad una visione kantiana, ergo ad una
visione cristiana del diritto perchè, potrò
sembrare un eretico, ma credo che Kant
possa essere sul piano morale considerato
come l'ultimo grande filosofo cristiano. Ora
il dovere per il dovere è venuto meno; si
fanno le cose per un utile immediato, si de-
linque per un utile immediato, non si guar-
da al di là di quelle che possono essere le
conseguenze nocive per la collettività della
propria condotta. Ergo utilitarismo ed egoi-
smo sono i pilastri sui quali oggi è basata
l'azione umana e quindi sul piano penale ne
consegue quella abbondanza di azioni che
chiamiamo delittuose a norma del codice
penale e che richiedono una determinata rea-
zione da parte dello Stato. Questo aumento
della delinquenza in questi ultimi anni, mal-

grado che noi non abbiamo H primato della
delinquenza nel mondo perchè l'America ha
il suo primato, l'Inghilterra ha la sua quota
molto alta, la Germania è infestata da pre-
doni di strada e di autostrada, perchè tutti
gli Stati anche orientali hanno i loro pro~
blemi nel campo della delinquenza in quanto
nemmeno il socialismo nonostante le sue
teorie di sublimazione dell'uomo nel campo
del lavoro è riuscito a estirpare la mala
pianta del delitto sicchè i russi hanno do-
vuto ristabilire la pena di morte, è chiaro
che determina nella coscienza collettiva un
senso di panico, un senso di paura, un senso
d'angoscia. Noi viviamo oggi in questo sen-
so di panico, di paura e di angoscia. Andate
a Roma alle dieci di sera per le strade e non
troverete nessuno. l,eri tornando da Fiumi-
Cina alle dieci di sera ho trovato la città
vuota; mi diceva il tassista: vede, la città
è vuota, la città ha paura.

Quando la città ha paura il momento è
tragico; vuoI dire che le istituzioni più non
funzionano, vuoI dire che lo Stato è supe-
rato da altre forze eversive, vuoI diI'e che le
tenebre stanno calando là dove c'era la luce.

E noi, signori, aveva,mo conquistato una
luce; avevamo conquistato la luce della de-
mocrazia, cioè la luce del rispetto, la luce
della comprensione, la luce della persuasio-
ne, della retorica, come diceva il mio grande
concittadino Michelstaedter ancora nel 1910;
quella luce la quale fa del dialogo la sostan-
za fondamentale, il momento culminante
della vita politica e chiude, eliminandoli, il
coltello a serramanico o la pistola nel campo
dei musei archeologici.

Oggi questo non c'è più. Oggi il coltello
a serramanico, la rivoltella la più moderna
sono tornati ad essere l'arma per risolvere
i problemi individuali o collettivi, mentre
la pérsuasione e la retorica sono considerate
strumenti sorpassati e ormai incalliti che
non contano più niente.

Penso che su questo punto, proprio attra-
verso quelle che sono state le riforme della
scuola, debba essere fatto molto per poter
riportare la nostra coscienza individuale e
collettiva su livelli tali da poter riprendere
un colloquio sano e costruttivo e da fare in
modo veramente che la democrazia possa
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esse:re basata su quei valori e possa essere
esercitata con quegli strumenti 'Che siano
consoni a quella che è la sua natura, a quella
che era la sua natura fin dai tempi di Pericle,
,fin da tempi di Socrate, quando la dialet-
tica socratica, non quella hegeliana, era lo
strumento per poter discutere tra cittadini
probi e l'a:reopago ed arrivare ad una 'Con-
clusione politica valevole per tutta la città.

Ma, signori, io penso che, non essendo il
mondo oggi un mondo così tranquillo e se-
reno, ,essendo anzi un mondo complicato
e che si trova in difficoltà e in lotta, noi
dobb1amo fare uno sforzo per riportare que-
sto mondo nel quale viviamo su posizioni di
tollerabilità, quanto meno di tollerabilità
sicchè la paura che oggi c'è in giro abbia a
venir meno perchè chi semina nella paura
non raocoglie grano, chi semina nella paura
raccoglie, come colui che semina il vento,
la tempesta.

E quando parlo di paura sia ben chia:ro
che non strumentalizzo questa parola « pau-
ra» in vista di avvenimenti che potranno
aver luogo in Italia tra un mese o tra due
mesi. Questo non m'interessa assolutamente
niente; ciò che mi inte:ressa è indicare le ra-
gioni profonde di carattere morale e psico-
logico le quali SQinooggi oggettivamente esi-
stenti e le quali richiedono da parte nostra
un intervento deciso, pronto, efficace per fare
in modo che le coscienze siano rassodate.

E mi rivolgo anzitutto a me, a noi stessi,
al mio partito, mi rivolgo ai partiti tutti di
questa Assemblea i quali sono sostanzial-
mente concordi, pur nelle diverse valutazioni
di questa determinata legge, che qualche
cosa si debba fare perchè così non si può
più andare avanti e l'abbiamo sentito nei
:reoenti congressi, nei recenti convegni e nei
recenti consigli nazionali di! tutti i partiti
italiani. Chi ha la massima responsabilità,
cioè il Governo che ancora riposa su una sua
maggioranza, nel rispetto di quella che è la
dialettica con le opposizioni, deve procedere
a fare qualche cosa per poter ridare fiducia
a tutti i consociati onde seminare sul ter-
reno arato e non sulla sabbia e non piantare
nel secco o nell'erba sicchè l'albero abbia
subito a perire.

Una volta si piantava l'albero della libertà,
l'albero della democrazia (oggi non si usa
più questo) ed era un avvenimento di gran-
de festa per un paese, per una città piantare
l'albero della libertà che poi nel corso dei
decenni oresceva, fioriva e dava frutti posi-
tivi. Oggi non si semina più, non si pianta
più l'albero della libertà, ma l'albero del
disordine, l'albero dell'angoscia, l'albero del-
la paura.

Siamo forse usciti dal tunnel della grande
crisi economica, forse vediamo, in fondo in
fondo al tunnel, che si apre una piccola luce,
ma non vediamo ancora la fine del tunnel,
della crisi politica nella quale oggi ci trovia-
mo. Ecco uno sforzo che dobbiamo fare per-
chè si possa finaJmente vedere, in fondo al
tunnel nel quale oggi ancora noi ci trovia-
mo, un barlume di luce onde illuminare l'am-
biente e costruire seriamente per l'avvenire
nostro e per l'avvenire del nostro paese, così
gravemente turbato da fatti che hanno com-
mosso gli animi e hanno fatto veramente
tremare le mura delle case.

Onorevoli colleghi, questa legge avrà tutti
i difetti possibili ed immaginabili; ce l'ha
detto con grande sincerità il nostro esimio
collega Agrimi; ma certo questa legge è un
atto di buona volontà. Debbo ringraziare il
Governo per essere intervenuto, anche se
tardivamente, con una legge la quale, se do-
mani troverà la vostra approvazione, se do-
mani troverà la sua applicazione equa, medi-
tata, ragionevole, teleologica che rispecchi
il fine per cui la legge è stata voluta, potre-
mo dire che la democrazia in Italia ha fatto
finalmente, dopo anni di preoccupazioni, do-
po anni di tremori, dopo anni di paura, un
primo passo sicuro.

Ora di una cosa mi meraviglio, del fatto
che questa legge, la quale è l'espressione di
una determinata coalizione gove:rnativa, ab-
bia trovato non tanto la critica dei colleghi
comunisti (perchè è evidente che i 'Colleghi
comuni,sti, che sostanzialmente l'accettano,
apparentemente l'hanno rifiutata e combat-
tuta in quanto combattono il sistema dal
quale questa legge venne fuori), ma di chi
non combatte il sistema, come per esempio
i socialisti, o non lo combatte nella maniera
con cui lo combattQino i comuni'sti, i quali
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hanno tirato fuori delle questioni di co-
stituzionalità .perchè il Parlamento l'abbia
a modificare sostanzialmente o il Gover~
no l'abbia a ritirare. È questo il punto
fondamentale attorno al quale oggi ci dob~
biamo muovere e ci muoviamo; ci sono
dei colleghi di grande valore, come il collega
presidente della Commissi'One giustizia, se-
natore Viviani, il quale, secondo quanto ho
letto sulla stampa (purtroppo non ho preso
parte per ragioni di salute ai lavori delle
Commissioni riunite), ha tirato fuori tre o
quattro eccezioni di anticostituzionalità per
cui ha detto che questa è la peggiore delle
leggi che mai siano state varate da un Go-
verno di centro-sinistra. Mi pare che questa
sia una esagerazione, cioè non corrisp'Onde
realmente alla verità delle cose. Voi non
l'accettate, e io mi' levo tanto di cappello
di fronte a chi dice (pur accettandola in fon-
do al suo cu'Ore): noi questa legge non l'ac-
cettiamo, la releghiamo nel letamaio delle
cose che non contano. Ma chi accetta un
determinato ordine di idee, chi entra in un
determinato sistema, deve pur capire che
certe situazioni esigono certi rimedi, e che
questi sono rimedi costituzionalmente cor-
retti. Questo è il punto.

A mio avviso, questa è una legge c'Ostituzio-
nalmente corretta, quando si parta da una
visione teleologica della Costituzione, non
meramente formalistica. Perchè ci s'Ono i
farisei della Costituzione e i pubblicani della
CostituÒone: io appartengo ai pubblicani (e
repubblicani) della Costituzione, non appar-
tengo ai farisei della Costituzione i quali per
una sillaba che sia in contrasto con una pa-
pala della Costituzione si stracciano le vesti
e gridano: Signore, Signore, corri in nostro
aiuto! Io dico: guardiamo quello che è il
telos della norma costituzionale; se questa
legge rientra nel telos, nell'O scopo, nella fi-
nalità della tutela di quel determinato bene
che la norma intende custodire e tutelare,
la legge sarà costituzionale.

Il senatore Viviani ha detto delle cose
senza darne la dovuta dimostrazione. Io in-
fatti attendevo la dimostrazione del perchè
l'artioolo 3, l'articolo 4 ed anche altri arti-
coli fossero da ritenersi anticostituzionali;
ma, dko la verità, non ho trovato nulla. Se

anche in questo digesto ~ diciamo così, se-
natore Branca ~ di materie penalieteroge-
nee f'Osse stato codificato l'arresto di polizia
io. non mi sarei scandalizzato perchè l'arre-
sto di polizia è previsto dalla Costituzione;
ma questo non è stato fatto. È stata data
maggiove chiarezza, maggiore attitudine al-
l'applicazione concreta, in relazione allo sta~
to di bisogno, a quello che è l'arresto di cui
al codice di pracedura penale che è il fermo
giudiziario di polizia, non il fermo di polizia
puro e semplice: ce l'O ha spiegato l'amico
Agrimi. Quindi vedete con quanta delicatezza
e con quanto senso di prudenza si è mosso
il ,legislatore. Ed io non pass'O certo per es-
sere un adorata re di un mitico centro-sini-
stra, ma pass'O per essere un uomo concreto
che giudica le cose in base al modo in cui
gli vengono presentate. Ora, debbo rite-
nere anestamente e oggettivamente che l'ar-
ticolo che riguarda il fermo è un articolo
che specifica, in relazione ai bisogni dell'at-
tuale momento storico, il problema stesso
e specifica meglio l'articolo 238 del codice
di procedura penale 'Che poteva dar luogo
in concreto a delle difficoltà.

Lo stesso vale per la perquisizione: per-
quisizione di armi, non altro. Infatti qui si
va alla ricerca di delitti, di delinquenti e di
armi, non si cerca di limitaDe la libertà indi-
viduale di chicchessia; questo è fuori discus-
sione, cari colleghi. Non si tende a fare una
legge liberticida come qualcuno ha detto
(non l'h3Jnno detto i comunisti ma i socia-
listi); qui si fa in modo che l'ordinamento
giuridico italiano così come oggi si presenta
non diventi, con la presenza di malviventi,
un sistema veramente liberticida. È per evi-
tare che l'ordinamento italiano diventi liber-
ticida e per dare respiro, ossigeno, aria alla
demacrazia che noi abbiamo accettat'O e che
approviamo, che io approvo questa legge,
pur sapendo che non è la perfezione. Ma io
non cerco l'ottimo in p'Olitica, anche nella
politica legislativa: cerco il meno peggio.
Questo è il mio punto di vista: io cerco il
meno peggio perchè s'Ono convinto che l'ot-
timo nan esiste. L'ottimo esiMe nel mondo
platonico delle idee, l'ottimo può esistere nel
campo sublime del calcolo infinitesimale,
l''Ottimo può esistere nella poesia del Dolce
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stil novo, ma questa non è poesia da Dolce
stil novo, questa non è armon~a di cakolo
infinitesimale, questo non è p!,oblema che
attenga alla perfezione di un'arte stilistica:
quest'O è uno strumento di vita, duro ~ è

chiaro ~ ma coerente con i princìpi della
Costituzione che ci regola in questo mo-
mento storico per poter superare questo de-
terminato moment'O.

Signor Ministro, noi ci auguriamo che que-
sta legge possa essere fra breve buttata nel
cestino, ci auguriamo che possa 'essere cesti-
nata; ma in questo momento storico non pos-
siamo farlo. Quando ~l mondo sarà calmo
potremo farlo; ma qui non c'è solo l'Italia
di mezzo: siamo tutti quanti sottoposti ad
una pressione universale che va dalla Ta-
smania all'Alaska e dall'Alaska a Cipro e da
Cipro alla Patagonia, a tutto il mond'O.

Pensate che in Argentina, dove mi trovavo
alcune settimane or sono, in un mese ci sono
stati 137 omicidi. Si dice: vedi in che bel
paese siamo! Andate in Uruguay, dove i
montaneros ammazzano tranquillamente
quelli che passano; ed in Brasile è lo stesso.
Non parliamo dell'Mrica del Sud...

A B E N A N T E. Parliamo allora del
Cile.

B E T T I O L. Diciamo tranquillamente:
anche in Cile. In Cile i miei sono in prigione,
la Democrazia cristiana è in prigione. Quindi
parlo oggettivamente e con estrema onestà.

È in corso un' operazione di eversione che
colpisce tutto il mondo per cercare di arri-
vare ad un ,rovesciamento del sistema e noi
ci difendiamo: quest'O è un punto fondamen-
tale. Ci difendiamo con quelle armi che la
democrazia ci mette in mano; ci difendiamo
politicamente sul piano giuridico, processua-
le penale, ma ci difendiamo democratica-,
mente: ci difendiamo in termini tali da non
offendere i diritti inviolabili di chiochessia,
perchè per noi norma fondamentale di vita
democratica ~ articolo 2 della Costituz~one

~ è il rispetto dei diritti fondamentali della
persona umana.

Dobbiamo rispettare questi diritti fonda-
mentali della persona umana anche quando
emaniamo una legge limitatrice delle libertà
peTisonalli propter delictum e dopo il delitto
perchè abbia ad essere garantita la libertà
di tutti. Questa legge deve essere giusta,
chiara, perspicua, non persecutrice, una leg-
ge che non discrimina, una legge la quale
tenga presente il deUtto in quanto tale e
cerchi di sradicarlo dall'ambito della società,
se questo è possibile. Sono pessimista, però
lo sforzo deve essere compiuto, perchè diver-
samente mancheremo al nostro compito.

Onorevoli colleghi, riteng'O che questa leg-
ge, da qualsiasi punto di vista la si voglia
vedere, sotto il profilo della sua costituzio-
nalità, non presenti momenti ~ come dire?

~ di sviamento. Il n'Ostro caro collega, nella
sua onestà così profonda e così rispettosa,
ci ha detto che qualche volta si cammina,
sul filo del rasoio, ma si cammina. Non è che
si caschi dal filo del rasoio: si cammina
sul filo del rasoio e mi auguro che non si
abbia a camminare sempre sul filo del rasoio,
mi auguro che non si abbia a camminare
neanche sul tratturo e forse neanche sulla
autostrada perchè è diventata troppo cara
(per noi no, magari, perchè c'è la tessera,
ma per gli altri cittadini è diventata troppo
cara). Mi auguro che si abbia a camminare
su strade ben fatte, che costino poco, però
efficienti, che possano portare ad una deter-
minata meta. Quindi un rischio c'è, in qual-
ohe determinata disposizione, ma nella sua
sostanza questa legge, nelle sue articolazio-
ni penalistiche, è ben formUllata, precisa il
bene giuridico tutelato e dà delle sanzioni
molto forti.

Vorrei aprire una parentesi. Questa legge
ripete praticamente tutta la legge Scelba.
Ebbene, sono stato relatore, nel 1952, della
Jegge Scelba ed ho avuto l'onore di lavorare
lungamente in una Sottocommissione for-
mata da sei o sette persone con l'onorevole
Togliatti, il quale mi dava del tu e questo
per me era un onore. Le mie proposte ~

credetemi; sono anche verbalizza,te ~ ten-

devano a pene molto forti. Togliatti mi disse
allora: Bettiol, abbassa, diversamente non
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troverai magistrati che appHchino queste
pene. Oggi voi protestate perchè le pene so-
no basse, ma se così le ha volute Togliatti,
invocate la sua figura. Chi aveva ragione?
(Commenti dalla sinistra). Mi disse TogHat-
ti, ripeto, che i .magistrati non avrebbero
mai applicato queste pene; ecco il punto
debole del sistema. I magistrati sono divisi
tra di loro: alcuni applicano le pene al mas-
simo, altri al minimo, altri se ne lavano le
mani, comePonzio Pilato. La verità ~ cre-

detemi, onorevoli colleghi, perchè non dico
bugie e ho rispetto per una figura come quel-

la deJ vostro grande cs.po Togliatti ~ è che

è stato lui a volere un forte abbassamento
delle pene nella legge relativa al:le sanzioni
contro il fascismo.

Oggi vogliamo aumentare queste pene;

questa è una legge antitotalitaria in tu~te le

direzioni e come tale difende i valorj della
democrazia e vuole essere una legge demo-
cratica al servizio dell'avvenire democratioo
del nostro paese, avvenire che vediamo in
parte compromesso se le cose dovessero an-

dare avanti come vanno avanti oggi perchè
non si può vivere nella paura, con la paura,
in un clima di paura. Bi,sogna vivere sereni;
democrazia equivale a serenità, a possibilità
di lavoro in un clima disteso, dove ciascuno
rispetti l'altro, dove ci si possa compren-
dere anche da posizioni diverse, dove si pos-
sa avere un dialogo anche da posizioni di-
verse, ma dove le posizioni siano ben chiare

e precise, secondo le regole fondamentali
della de,mocrazia che regge la nostra vita
democratica.

Oggi ~ diciamolo £rancamente ~ la de-

rnocrazia corre un serio pericolo; questa leg-
ge può essere una panacea, non la panacea
totalitaria per risolvere un problema poli-
tico, ma una panacea vista in termini de-
mocratici, enunciata in termini democratici,
applicabile in termini democratici perchè
veramente, al di fuori di ogni paura di vio-
lare la Costituzione che non è assolutamente
in gioco da nessun punto di vista, si possa
dire che abbiamo fatto il nostro dovere per
dare al nostro paese un periodo di tran-

quillità. (Applausi dal centro e dal centro-
sinistra) .

P R E ,s I D E N T E. È iscritto a paxIare
il senatore BLralIlca. Ne ha facoltà.

BRA N C A. Onorevole Bresidente, signor
Minist,ro, onorevoli colleghi, lpnendo lo spun-
to, senza voler polemizzare iperchè un'a~:ni-
cÌzia antica e profonda me 10 impedisce, da
un'affermazione del senatore Bettiol: il Go-
verno deve fare qualoosa. Ho l':ùmpr,eSSiOll1è
che questa ,fJ:1asesia un :po' tTOppO .pragmati-
stica. Non è ohe il Gov,erno debba £are qual-
cosa; il GoveI1ll0 deve fare qualcosa ma ne]
rispetto dei prindpi e delle :norme della Co-
stituzione e nelldspetto dei p;rincìpi di giu-
st,izia.

,P,enso che riuscirò a dimostraTe iOome in
aLcune di queste norme nè princìpi costitu-
zionali, intesi proprio in relazione alla loro
finalità, [1è p:ni:ndpi di giustizia siano :rispet-
tati. In particolare, questo di,s'egno di legge
minaocia o addirittuna oolpisoe di.ritti f'Ùn-
damentali del dttadino, anzi del:1'indivruduo,
come la lihertà, in S'peci.almodo la libertà di
circOllazione, e addirittura l'integrità perso-
nale, megliJo il .di:ritta aHa vita. Ma devo an-
che ço~reggere ,in altro modo l'aff,eI'm:azione
fatta dall' a:milooHettial: nan è ,che si « deh-
ba » :fare qualche ,cosa,ma si « daveva » fare
qualche cosa, si dovevano bre moLte oose;
e, se la situazione è quella .ohe è, la J:1esp:onsa-
bilità cade in buoa:rapalrt'e sul Gaverno, ,enan
tanto per le cos,e che ha :fatta quanto invece
per le oO'se ohe doveva fare e non ha fatto.

A nome deLmio GIiUiPIPO,dico che nan era
questo inn,anzitutto il mO'mento !peLrp'Iies'en-
tare alle CameI'e un disegno di legge oostJ:'Ui.
to nel mO'dO'clOme 'esso è oostI~uito. Non è
questo il mO'mento, perchè pirima ~ e afFer-

mazioni sia del l1elatore che dell'amico Bet.
,tiol Jo confermano ~ si doveva ,fa're di tutto

affinchè, a;pplicandole Icome devono essere
applicate, le leggi vigenti potessero impedi-

're o contribuire ad impedire l''a'ccrescimen-
to in qualche parte spaventO'so e pauroso
della criminalità.
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Presidenza del Vice Presidente 5 PATARO

(Segue BRA N C A). Ci si dirà: ma nan
è il Governa che ha disCIIPpHcatal,enarme vi~
genti! CertO", la disCIIPplicazione sarà dipesa
a dalla magistnutu:ra o da ceI1te fì:mnge del~
l'autarità di palizia. Ma siama convinti che
questi casÌ detti 'oorpi sepamti >came la ma~
gistratura e la pDlizia non sialDJaoasì sepaI1ati
e autanomi CDme si ritiene da più parti. Sa~
nD, sÌ, faI1malmente separati e autanami,
però tanta la magistratura quanta la poli~
ziaseguana quella che esse ritengana esse-
re l'i11dirizzo pOllitica del gaverna. Se ad
esempio nei cDnfrDnti dei reati di fascisma
l'indirizzo palitkadel gaverno fosse statD
diversu da quella che, debbaricanoscere,
sembra essere l'attuale, prDbabilmente a
q:uasi certament'e 11apolizia e la magistratura
av,rebbem ,alpplicato ,le leggi vigenti ai I1eati
palitici a ai reati camuni meglio di quanto
nam. abbiana fatto sinaad OIra.

C'è dunque una iI1eslPonsabilità indiI1etta nei
governi che si sana suoceduti in questi ulti~
mi anni, anzi deoenni, se, nanOostante l'ema-
naziane di quella legge IIìÌJohiamatadall'amica
Bettial, -ciaè la legge Saelba del 1952, e nono-
stante le norme del codice che colpiscano
certi reati comuni che più -ci int'eressarro in
questa sede, :tali norme rI]JonsOonosltlateiUtiliz-
za,te e strumentaHzzat,e ,cosÌ oome inv,ece si
doveva fa,re.

Detto questo, devo sub~to aggiunger,e .che
oggi sotto le elezioni regionali e amministra~
'live non si doveva pOI1tare im.'Parlamento il
dIsegno di legge. Non voglio con questo ri~
petere la v1eochia,critica che lo si è portato a
fìni elettoralistici. Lasci.o tale IG:ri:tkaagli al~
wL. DevO' diI'e che in questo !periodo siamo
tutti colpiti, rulmeno .tutti '00101'0che aderi~
scono a p3Jrtiti politici, dal compl:esso fìreu~
diano delle eltezioni, per oui, uommi e parti,ti,
non siamo ,l<iiberidi soegliere su questo dige-
sto, diGe il senato:r'e Bettiol, su questo gine~
praia, dioo io, di nOI'IDe ,ohe -ci vtengono S.ot~
toposte. Soprattutto non sano liheri i ipa:rtiti
pc-rchè ~ dko Gasa notissima ~ esseneLod

Un1a frangia piuttosto spessa dell'opimione
pubblica sleoondo cui si dOVJ'ebbe intervenire
COinumla c:dminalità in un modo o nell'aI11ro,
anohe ohi si tI10vacLinanzi a norrme che per
lui sono contra:d'e alla Costituziane iO,alla giu-
sti21Ìia,'pl1emU!todal complesso elettorale, for-
s.eè !pDrtato a Gedere in m1a diirezione che non
avrebhe seguÌto s,e il disegno di legge f.osse
stato portato al nostro eS3Jmein ,altm epoca.

,P,eJ:1chèl'avete pI1esentato o~a e non pIÙ
taiJ1di? FDrse IrÌitenete ,che 'CIIP:plicando:lofra
dieci gio'~ni .o oomillJJque en'tro il mese ~is<oJ-
verete il !problema della crliminalità? Non
penso ohe nessuno di voi lo creda. Perciò, se
non avete aspettato nealllcne un mese, vi è
stato il disegno, 11pmposito, permettetemj
113parola, di ,falsare ,in qual'ohe modo la libe-
ra sodta del Parlamento.

Non vi ,era urgenza 3!nche per un altro mo-
tivo: perchè, oome ho già eLetta in Commis-
sione, nel 1973 la ,o:dminalità in Italia aveva
già raggiunto i liveLli che SOinaIstati raggiunti
nel 1974 e non v;i è stat.o un cI'esceneLo ICiOSÌ
;pauroso .dal 1973 al 1974, e probabilmem.te
neanche dal 1974 al 1975, da castringerei a
legiferare ara, vittime carne siama di quel
complesso, 'in'V'eceohe £ra 'UThOo due mesd, a
mente fJ:1eddae ad animo più caLmo.

È stato detto ,dhe :sono norme ,ecoezionali
queUe da emanla'J:1e.Dio d. liberi da questo
aggettivo! Leggi 'eocezionali per la difesa del-
lo Stato si ,chiamavano quelle ohe hanno
strozzato la democrazia nel 1926. Già il ve~
lena è nell'aggettivo oLtl1eche nella sastaJnZa
e nella nete .di ,tutti questi 'a:rtkoliche sono
andati iCI'es'Oendodurante la .disoussÌione in
Prur1amento. Camunque sano norme eccezia~
nali quelle prOicessua:li, ma esse cadnlnino
quando, fra un anno, entI'erà in applicazione
il n'Uovo aodice di pJ10iceduIiapenale: allora
COime'mai tuttO' questo sFarziOse le m.orme che
sottoponete al nostro giudizio vallgano sol-
tanto un lanno? Ed ia chiedo aUa nuda 00-
scienza dell'amioo A:g:dmi 'e .dell'amico Bet.
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tiol se ritengano ohe in un anno,oon l'appli-
cazione di queste ll!OI'IDe,si :risolva il IpmMe-
ma della iOriminalità o si diminuisca la cdmi~
nalità, quando sappiamo che neH'apdle del
1976 verrannO' sostituite da altre norme pro-
fandamente diverse o addirittura antitetiche
come sul punto del mandato di cattura ob-
bligatorio e della libertà provvisoria. Credo
che nessuno, messa dinanzi alla propria co-
scienza, possa iJ,ludersi sulla prorompente
efficacia di queste norme.

Del ,Desto tanto il iDelatone quanto il mio
amico Bettiol hanno irkoUega1JO il c:rescer ~
della criminalità ~ oosa ,di oOlllosoenza Uilli-
versale ~ al tipo di società iÌn oui viviamo.
11.aollega Bettiol Iha detto che ormai il citta-
dino, anzi l'uomo, guarda all'interesse per-
sonale; trionfa l'egoismo e il'utilitarismo e
quindi si commettono delitti che sono con-
111aturati alla ciOsiddetta società opulenta iOso-
cietà dei consumi. E allora, se voi stessi, ri-
petendo cos,e afFermate anohe ,iJn sede sden-
tiJica da altri, riconoscete che quelli .che im-
perversano nel paese sono delitti deter-
minati dal tipo di società, non è con que-
sto iJmbroglio di legg,e ohe potrete ferma:I1e la
corsa, se corsa c'è, siPaventosa, se spaventosa
è, di tali reati. Non solo, ma (cosa implicita
ndla ;relazione dell'onorevole Agrimi e nel-
le aalde parole di Hettiol) noi sappiamo ohe
non sono tutti i ,J1eati 'ad esseJ1e cresoiuti in
modo !pauroso in questi ultimi anni. Bettiol
lo ha affermato quando ha fatto l'esempio
dell'Oimicidio. Gli unici :reati ahe s,ono ere.
sciuti appaiOino questi: violenze per mo~
tivi politici (neofascismo violento), vio-
lenze per motivi econ,omici (reati contm il
p2.tJrimonio). Non sono cl1esciutrr, ,ad ,esempio,
i reati di violenza in sè, gli ,omicidi le peIiCOS-
Ee le Lesioni; sono anzi diminuiti. Ho qui i da-
ti che mi S0[10 !pTocumto all'Istituto oentrale
di statistica. Certo quando li ho :riferiti in
Commissione qualcuno ha sorIìÌso: proba.
bilmente n'On cl'ede alle statistiohe o non ore-
de all'Istituto centrale di statistica. Ma,
quando si tratta di aUlmentare il pil1ezzo del
,petrolio, alle statistiche credono!

G A V A. Ma qui si traJtta di dati del Co-
mi,tato .rntermiJnis1Je:rialepJ:1ezzi!

BRA N re A. Ma utiHzza le statistiohe
economiche. Qurundo si fanno le :relazioni di
politica economica si utilizzano Le s1Jatisti~
che ,econom1ohe e IiIGo;v,emaJtoTe della Banca

d'Italia utilizza l,e statistiche ,economiche; e
quandocostOifo utilizzano lIe statistiche ew-
nomiohe magari Iper potenziare enti inutili
voi Li approvate, cioè cr,edete aUe statistiche.
Ouesto mi sembra Inon si possa discu1JeI'e.

P,er esemp.i:o, di omicidi volonta:ri e prete-
rintenzionali e di inf3Jntkidi, se n'è oommet-
tevano, nel 1929, 5,1 su centomila abitanti e
se ne commettono adesso da 2 a 2,5 su cento-
mila abitanti. E tanti altri reati, che non sia-
no quelli del tipo .che tho ricoJ:1dato, ,"io lenza
neOifasdsta. . .

A R T I E R I. E già!

BRA N C A. DidamOi violenza politka
per non farvi arrabbiare. Arriverò a parlare
anohe di questo. Ma piOivoi. . . non siet,e fa-
scisti e aUora non vi dovete 'Offendere!

A R T I E R I . ,Èsemp>J:1e retorica.

BRA N C A. Dunque, viol,enza neOifasci.
sta e v,idlenza contra il patrimonio. . . (Inter~
ruzioni dall' estrema destra. InterruZlOne del
senatore Ziccardi. Repliche dall' estrema de-
stra. Richiami del PresIdente).

Quindi sono soltanto due i tipi di reato
per i quali si può parlaiIie di un !pauroso in-
cremento in questi ultimi anni: non tutti i
reati di viol,enza, ma soltanto quei due :tipi.
Ora, come si combaJÌltono quei due Itipi di vio-
l'enza? La vioLenza comrune Illel :f1eatocontro
il !patrimonio naturalmente si .comb3!Ue cer-
.ca:ndo di individuare le Icause ~ e .sono cause
sociali ~ ,e cercando di oolipi:rle. IP,oichè que-
sta violenza oomu,TIJe ~ .rapine, estorsioni, se-

questri a ,fine dJi estorsione ~ è ol}:~ganizzata
su basi CÌittadine e quindi anche nazionali
probabilmente il oovo di ,essa è nelle g:t1andi
città anche se i Imati si :perpetraJno in paesi
di campagna. E allo'Dabisogna risanare le dt-
tà. OCOOJ:1reuna legge urbanistica, 'Dooorre
una urbanizzaz,ione seria, Oicoorre depuraife
le città dalle baraoohe, OOODinedaDe case a
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tutti i d1Jtadini. Quando lo si farà, iPl'Ohabil-
mente .LeviolelllZe di qUleSltotipo, le Irapine,
l,eestorsio[lJi e i sequestl'i di persona diminrui.
.ranno.

Non pa:rliamo poi di tutte le altI'e ~ifonme
che si vanno plI'edicando da decine d'anni, l.~
riforme cioè che si tpI'OIPongolnodi ,ddurre

~ ed è troppo semplioe, ItrOlp:p0ovvio ~ Ledi~
s,tan:òe sociali tra <CIittadinlO,e d1Jtadino; una
volta ridotte le distanz,e sociali certamernte
vilene replt'esso 10 stirrnolo a commettere T1eati
contro il patrimornio per mez:òo di atti via-
lenti.

Quanto alla violenza politioa, :anZJialneo~
fascismo, iinnanzitutto si doveva applkaI1e la
legge Scelba ~ ,e sappiamo ohe [}Jon è stCllia

mai a:Plplicata ~ in secondo luogo anohe lì
non ci si deve }im~taI1ea iCoLp~I1ela violenza
fasoista o neofaslOista: infatti questa è qual~
oosa che a:ppa<re in superficie ma dietro c'è
il veI'O neofasoismo. Se voi °

qualouno di voi
(rivolto ai banchi dell'estrema destra) rite~
l1ete di esseI1e fasoisti, non illudetevi di ,es~
seI1eVOliIiIfascismo più periooLoso, perohè il
fascismo più penÌiooloso ~ 'e questa è un'opi~
nione personal,e ~ nOn è 'quel1o vioLento, è
quello clandestino; il quale non si ohi<aa:nafa-
scismo, non viene <considerato fascismo e
spesso mon ha neanche .la oonvimione di es~
s,ere fascismo.

Comunque, se si vuole debellaI1e IlavUowe:nza
fascista, oltre che perfeziÌon:alI1equeste nor~
me, occo:rI1e oombatteI1e 'e oolpiI1e qualunque
forma, anche statale, di spirito aUJtorHario.
Inveoe il dis,egno di legge che presentate alla
nostra a'pprovazione è tutto pervaso di spi~
rito autorita:rio.

P A Z I E N Z A. Ed i g:nuppusooli?

BRA N C A. Mol:ti gmppusoolà non sono
affaltlto pI1eciipitati nella violenza. 1111,sostalnza
i gruppuscoli ali quruli potete ,r.improverare
,la violenza sono le Brigat'e ::msse 'ed i NAP: e
« NAP» sono }e iP~i:me tI'e lette:re di tNCllpO~
leone le in questo :è indkato il faùto ohe sono
auto:ritar,i; là dentro non ruhbiooIl'o niea::litedd
difendeI'e: aibbia:mo detto <chequalunque vio~
Ienza deve esseI1e oolpita, :anohe se è violenza
politioa. Però, dal momento che me ne date

i'occasione, devo ricordare a tutti 'special~
mente a voi (rivQllto all'estrema destra) che
c'è iUIlabella differenza tm ,la 'VIiolenzafasci-
sta o neofascistae Le aLtre viol,enze: infatti
sul neofasoismo ~i è la dodioe.sirrna disposi-
zione della COSltituzione 'Per cui il fascismo
di per se s1Jesso è Ireato, indipendentemente
dagli strumenti violenti che esso usa. Così
inte:rpreto la dislposizione dodioesima del1a
nostra Costituzione. Non si tratta, pertanto,
ài un reato ,oome tlUttigli aLtri, ma cùiun Tea~
to previsto come taLe 'espressamente, siPecifi~
camente in 'UIlla,norma, ohe è un pri,ncipio del~
la nostm Costituzione. :Èvietato, quindi, !per-
sino ma:nifeSlta:re1dee fasoistle ~ o per LomC'-
no dovI1ebbe essere vli'etato in base alla XII
.disposizione e in <baseanche 'a queste norme
che voi ci proponete ~ nel senso che ,il di~
,ritto di manifestazione, di oO[Ilunicamone del
pensiero è consentito in tutti i campi fuor~
chè in quello del neofascismo: infatti la XII
disposizione fa aJppU11Jtoeccezione al pnind~
pio genemle di tutela del diritto di manife~
stazione e dioomunkazione del pensiero. È
come dire che la teoria degli opposti estre-
Imismi non solta[]to politkamente, ma giu:ri~
dicamente è ,una sciocohezza, è sbagLiata poi~
chè l'estremismo di sinistra a differenza da
quello di destra è legittimo: è consentito dif~
fondere idee estremistiche di sinistra essen~
daci ullla norma delLa CostdJtuzione che ga:ran-
tisce la diffusione 'e la oomunicazione delle
idee. Qualora 1'estremismo di sinistra scenda
a volgari reati comuni, allora 'sarà punito co~
me 'reato comune.

Un'altra lacuna nell'attività del Governo è
che, per 'esempio, questa legge 'oontro la cri-
minalità, questa l'egge che per esso è giusti-
ficata dal oresoendo della criminalità non ha
aLcuna preoccupazione nè per i furti di cose
private, nè per i furti di beni pubblici; non si
i:pI1eoccupa nè del furto, nè del peculato, men-

trE' ,il furto, 10 sappiamo benissimo, è iiI reato
più diffuso tra quanti se ne possano ipotiz~
zare. Ciò signifioa ohe soLtanto akuni tipi di
reato vii preoocupano e non vi p:reocoupa:no
invece altni tipi di malto per ,i quaJi il cresce~
re della criminalità è un fenomeno anche più
aperto in certo senso più profondo, più ra~
dicato che non per quelli che hanno attirato
la vostra attenzione.
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Detto questo, Iche purtroppo è sOlloà1!pre~
ludio, vediamo oome lil disegno di legge ha
voluto risolvere dI pl'oblema dellaguer~a alla
deli:nquenza, quali ,sono doè gli strumenti di
cui si serv,e per 'oombattere laoriminaHtà.
Primo strumenta: l'aooIlescillmento delLe pe~
ne. Io passo moralmente <giustificare l'acore~
soimento delle pene se, ad esempio, aderise.)
a oonoezlloni libe:mH, forse karutiane, doè pre~
positivistiche, cattoliche, cristiane e bet~
11~01iane:che doè la Ipena è :I1emuneranione
della 901pa. Moralmente questo aocI'escimen~
t'O si giustifica. Ma cI1edo che nessuno qua
d:entrorit,enga Ipiù che cOin l'aumento delle
pene si possa influire sul crescere o sul dimi~
nuiI'e della criminalità. La funzione intimi da-
torla .della pena è runa vecchia ubbìa ohe mi
sembra si sia già nel corso dell tempo sbrido~
lata quasi complerbamente. (Interruzione del
senatore Bettiol). C'è però il fatto che, sle co.
loro che sono riconosciuti colpevdi invece d:
staI1e in carcere, po.niamo, tIle anni, ci stanno
sei o sette, saranno meno penkol'Osi per la
società. S.otto quest',aspetto possiamo 'aocet~
tare le nonme che accrescono Lepene.

Ma quali sono gli altri strumenlti ohe si
vorrebbero rendere più efficaci o che ci si il~
lude possano essere più 'efficaci? Sono l'am~
pliamento del giudizlio di:I1ettissimo, l"accI1e~
scimento .delle misur,e di lPr'evenzione (fermo,
confino, :peI1quisizione, trattamento del10
st:ranieI1O), la ,riduzione .dei easi di l,ibertà
pI1Ovvisoria, i privilegi aoooI1dati aHa poli~
zia. Questo è, sooematicame:nte, il tessuto del
disegno di ~egge.

Cominoiamo dal giudizio di:mttissimo, cioè
daU'iarticol:o 17. n giudizio dinerttissimo si
fonda su tre presupposti (forse la parola non
è tecnicamente precisa, ma lasciatemela pas-
sare): flagranza del reato; fatto tale che non
è neoessaria un'indagine s(pedale; :ar:resrto in
flag.ranza; si ip'r,ende la perso[}Ja, ,la ,siiaI1l'es:ta
e la si porta dinanzi al magistrato, tribunale
o pretore, saltando <lafase istruttoria e limi~
tandosi aLl'interrogatorio peI1chè si svolga
subito il dibattimento. Nient,e ÌJ1 contr:a:rio
ad estendere a casi analoghi a que11i pI1evisti
dal codice il prooedimento per di,r,ettissima,
",ia dinanzi al t1ribunale, sila dinalnzi al tp'I1eto-
r,e; perÒ occor:I1e che vi siano i pr,esupposti
per li qmdi questo giudizio è sta<toIalppresta,to
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o per 10 meno OOCOIITeche vi siano una a due
dei rpresU(ppos1tiper i quaM questo giudizio è
IPllevisto.

Gua:rdiamo ,inveoe l'articolo 17; nell' a:rti~
colo 17 si dioe che si pDOsegue iConil medesl~
ma Irito anche in demga agli articoli 502 e
504 del oodice di prooedura penale, vale a
di,re si addiviene al giudizio per diI1ettissima,
al giudizio rapido, al dibattimento, anche se
mancano quei ItI1epresruppos1Ji.

È chiam, la nOlI'IIlaè generica ,e dobbiamo
inter,pneta:rla ,così; è geneT1ka e nel tempo
stesso è spedfica ndl'affer:ma:reche si a(ppli~
ca in deroga al 502 e al 504 del codice di
procedura pen3Jle. Se paragoniamo il proce~
dimento per direttissima a un tavolo a tre
piedi possiamo togliere un piede e sarà
sempre un tavolo, possiamo togliere un se~
condo piede e forse salrà sempre un tavolo,
ma se togliarrno anche,il terzo pi:ede non rèpiù
un tavolo ma semplicement,e un :pezzo di le-
gno ahe ,precipiterà per term.

Voi avete o avrete in questo modo malme-
nato ,e svisato completamente il giudiùo per
direttissima peI1chè avete Itol1toad esso quel-
l~caratteristiche o per 110meno quei presup-
'postli per ,i quaLi il giudizio diI'ettisslimo è sta-

I to lintrodotto Inel nostro codice: soprattutto
il requisito dell'arresto, perchè il dibatti-
mento si deve fare alla presenza del~
la perisona che viene appunto anestata.
geI1chè il pretor,e può prooedeI1e (per direltrtis~
sima, anzi procede per di:rettissima ,in oerti
casi? Pracede per diI'ettissima perchè, a:r:ri~
vando la competen:zJa dellpI1etoI1elfinOai :reati
,che comportano una pena ,di tI1e anni (una
cancerazione di ,tI1eanrr1li),l'anI1esto è ammes~
so, secondo li plf'i:nCÌpidel oodice, anche nei
,casi in cui la pena :ar,riv:aalmeno a due anni.
Nell vostro disegno di l'eggeinveoe la no:mna
è oosì genecrka iOheprobabilmente, anzi oe.r~
tamente, consentirà al pretore di arrestare la
persona anche sle il neato non IcompO'rti una
pena di almeno due anni. Anzi direi che è
in re ipsa questa violazione del principio ge-
nerale, perchè si tratta di lI1eati(questi del-
l'anticolo 17), cioè di moviment:i di piazza,
adunate in piaz:ca, 'l1iunioni di rpiazza non au-
torizzati 0ppU1l'esdohi,ahe comportano una
"Pena di sei mesi o di un anno; di modo che
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applicare il giudizio ,per drrettissima Slignt-
fica che il pretol1e potrà alrrestare persone
che hanno oommesso soltanto una cO[)Jtrav-
venzione, la quale a slUavoLta componta una
pena detentiva di gran Iunga infemolre I1ispe~-
to ai due anni che i princìpi generali sull'ar-
'Destoprevledoll1!o.Se questa nonna si'a oonfor-
me a giustizia v,edetelo vOli,gi,udicatelo voi.

,L'artkolo 3 pil1ev'ede il £e'I'Illo 19iudizia~e
quando vi è sosrpetto di ,fuga nei oonfronti di
p'e~sone per le qualiricol1ra:no sufficienti in-
dizi di del]tt.o. Questa è una norma che peg-
giora quella co!rrislpond,ente contenuta nel
codioe ROOCiO.Infatti qui hasta:[)Jo sufficien~i
indizi, mentre durante il fascismo occorreva
che la persona foss,e gravemente indiziata di
realto. Noi oostnuÌJrumo la democrazia, caro
senatore BeULo!, peggiorando in senso ant.-
demooratko il codice fasaista!

A R T I E R I . Questo è vero!

BRA N C A. Voi però approvate. Come
ho detto in CommissionesempDe sull' a:rtko-
lo 3 ~ sonocostl1ett.o la l11ipeterLo ~ fa !pen-
sar,e anche itl nuovo limite di Ip,ena: il de1itto
considerato no,n è più quello che oomporta
il mandato di cattura obbliigatorio, ma quel-
lo ohe comporta lUna pena Imasswa di sei an-
ni. Ho glià p.:remesso stamalttma che non mi
spiego ipeDohè si parli di sei anni le non di
cinque o di sette O' di O'tto e ho aggiunrto
come questa nOTma peggiori dI codice Rocca
anche dal punto di vi'sta della razionalità. In-
fatti, merrt:re nel1'arti.ool'O 238 {leI .codioe di
prooedura penale i1 fe'I'Illo era .collegato alI ti.
po di l'e3!to ohe comportava ,i,l mandato di
cattura OIbbligatorio, ora è collegato a n~ati
che non comportano tale mandato e >che SQ-
no i ,più diV'e~s,i e i :più disparati: ne ho ac~
cennato in Commissione, anohe scherzosa~
mente, e non è quindi il oaso di :Dioo.rdar1i an-
che qui. Comunque non so.no riusdto a ca1pl-
:f1e~ e ad aLtri è ruccaduto ,aItl'ettanto ~ la

mgione di questa scelta. Veramente il Mmi-
s1m ha Slpiegato che, .quando si è discusso
questo punto, si è scelto tale limite così co-
me se ne poteva soegJliere un ,allTII1o.Ma nene
norme di Iprocedura penale che limitano la
libertà perso.nale non si può fare una scelta
tale da ~appari:t'e. . .
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R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Senatore Branca, l,ei ha dimenticato di ,r,ife~
ril!ie la seconda Ipal1te della mia ,risposta, la
più imporllamte. Mi pe'I'Illetto di :talre questa
oss,ervazione dal momento che sono stato
chiamato in causa. Io avev:o detto che non si
possono cal,ool:a:ne!in astratto i s,ci anni.

BRA N C A. Ho qui l'eLenco di runa se:t'1e
di ['C'altI che rientraJ110 ndla nOlrma mentre
1110ndovrebbero r1entrarvi se p.mip:do voLete
sapedo. Si t:r~atta infaltti di lI1eati >che in questi
ultimi tempi sono diminuiti le quindi ilJJonca~
pisco. peJ1Chè voi aumentate il peso della mi~
sura prevel11!tiva nei 10m oon£mnti. Mirif&i~
sea s,empI1e a quanto ho premesso e cioè che
si doveva lintervenrre nei oonfl1Onlli di violen-
ze a finalità politica e nei confronti dei reati
contro il patrimonio. Tutt>i gli altri interven-
ti 501no o 'ÌinullHi>Odannosi perchè colpisoono.
la libertà della persona 'e si:df,erislOono la ,l'ea~
ti che stanno diminuendo senza bisogno di.
Ìntervent,i goveTnaltivi I1ep1l'essivi o preventi-
vi. Mi sembra di aver detto anche trOlppo su
questo punto.

Cè poi il discusso articoLo 18 che Ipr,evede
1'estensione delle norme suUa mafia, cioè fer-
mo di polizia senza preVientiv:a diffida ,e con-
I~no, in quattl10 casi. Noi aooettirumo la discL-
plina del seoondo ,e del Iterzo per lil motivo
che ho pl'emesso: si d£erisooJ:1Jo a Teati di fa-
~cismo, per oui queste due nO'I'Ille sono giu-
stificate, anzi imposte dalla XII disposizione
della Costituzione, an(jhe se !tlecnicamente
lasciano a deslidemre (ma nOn siamo qui per
po,rl1e questioni ,tecniohe).

Cima il numeI10 uno,è cu:doso che, dopo.
aver combattuto per più di un anno contro il
,feI1mo di po1:izia iI1roga:to a persone esdusiw1-
mente sospette di aver intenzi'One di commet-
tere ,reati, qUli si intmduoe una norma, oome
il numero uno deH'artioolo 18, <che è ,infinita-
mente pegg10re e ,più grave di quellI a ohe pl'e-
vedeva il fermo di pOllizia. Si applicano le
dis:posizioni suna mafia (ohe non son'O solo
quelle che ho ÒCOiI1dato) anche a 'OOIODO>che,
operando lial rgruppi o isolatamente, pongano
in esser,e atti piI1eparatori, obÌ>ettivalIDenJte :ri-
levanti, diretti a sovvertire l'oJ1dinamento del-
.10 Stato. Che oosa sigJnifica atti rprepaTatori?
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Un tempo si discuteva ~ il slena.tO'T'eBettiol

ce l'O 'insegna ~ se oertlÌ atti prepa~atori po-

tessero entraJ:1e nella configurazione del ten-
tativo di l'ealto; mi sembra che ormai si sia
d'accordo nel senso di esdudeT'e Òhe gli atti
IP::-'eparatori ri,entrino nel tentaJtivo di Tìeato.
Rkordo un esempio dass100 ,cl[aHa prlepam-
torio: si trova in casa preparato, dalla mo-
glie, un bicchiere contenente veleno; questo
sarebbe un atto preparatorio (non un tenta-
tìvo) di reato, doè delneato di fUiccideTe eh],
come il marito, daveva bere da quel bic-
cMe:re.

Si può fermaJ:1e una .persona che oompia
solo atti p J:1epa:t1atori non assurti lanoora a
tentativo di Deato? E che oosa significa
({ abiettivaanente ,rilieva:nti »? Questa frarrn-
mento .di norma è molto periooloso: si dove-
va dire piuttosto ({ suhie:t1Jivamente,rnevan-
t:i » poichè nel delitto aOOOiI'T'en dolo, a'0C01'-
I1e illlproiposÌto, ocoorI1e l'in:tennianle; il che è
,ignorato dalla nonma. Allora non potete spin-
gere una misura di prevenzione al punto tale

da colpire una persana che non ha ancora
tentata di commettel1e un !T'eato. Il senatore
Agrimi ha detto che in fondo due giorni di
{,ermo non sono tanta malie. . .

A G R I M I, relatore. Anzi, ho detto che
sano graV)i, che p.reaCCUipano.

BRA N C A. Si metta ciascuno nei panni
di questa gente: siccome non è oerto che ab-
bila commesso orimini a che stia per commet_
terli, può ,essere colpita, pur essendo innooen-
te, casì profondamente nella sua personalità?

IInumeDO 4 della stessa nomna è per analo-
ghi motivi da I1espi'l1geme.Essa ;lìiguarda chi
ha commesso un reato, sia pur grave, e per
il suo comportamento sia P'DOolivea oommet-
lel'e un IDeatoanalogo. Io mi domando quale
sia .quesito oompoIìtamen:to e come :possa l'au.
tOIìità di palizia oosì affrettatamente ,dcoiI'J:'e~
re al fermo, .cioè Sitabilil'eche quella persona
è proclive a oommettel'e un J:'eato. In sOSitan~
za, tanto :nel numera 2 qurunto nellIlumero 4,
nOn Sii001pis'CeIla persona che sltila per 'Com-
mettwe un IDeato,l111ala persana sospetta al-
l'autorità di polizia.

Questo ~ e il senatOI1e Bettiol dovIDebbe

aml111eUeJ:1lo~ è contraria alla Costituzione,
anche se non c'è una norma sorMta che ,10vie~
ta. Come si può oolpIre grav'emente, sil3 pure
con una misura di piT'evenziane, una persana

'Per IÌl so:1o sospeltto che Ipossa oommettere
un reato?

B E T T IO L. Ma l'ho già scnrtto nel mio
trattato.

BRA N C A. Lo so, l'ho l,etto. Quindi le'è
una violazione di [ljo:nmeloostituzlo:nali e que~
sta violazione .ci sarebbe an,che per li numeri
2 e 3 dello stessaartioolo se,ripeto, non fos~
se.ro giust'i,ficati dalla dispasizio:ne XII della
Costituzione. C'è una violazione dellla Costi~
tUn10ne .perchè nan tutte le misiUne preventi~
ve ,SOlnoammesse nlel nrostl1ooT'dinamenta, l111a
occorre eoncilrrul1e la difesa della sicurezza
pubblica 'Con il prinJOipio fondame:rIJtal,e del-
l'articolo 27 della Carta, s.econdo cui si pl'e-

I sume non colpevoLe ,chi non sia stlato con-
dannato con sentenza passruta .in giudicato.

Nel di'segno di legge alltro strumentO' per
colpire la criminalli!tà è castituito dal canfi-
no. Il oonfino è unisltituto .ahe la democrazia
dovrebbe canoellal'e defìnitivame'llte per una
infinita Siede di motl]vi dei quruli basterà ri-
oordare 51010 alcuni. Innanzi tutto è an8JOl'O~
nistioo; discende dalllla deportazione a da.lla
mlegazione dei:romani 'O più prapr.Ìamen:tle
da una specie di cO'nfino nato circa 900 anm
fa nell'Italia dei oomuni; è pai rislUscirtato
presso ,la legislazione prefasCÌsta nei cOlnfr'On-
ti di ChI non dava contezza di sè e perciò ve-
niva nispeditO' allluogo d'origine.

Ora, qui, neU'artiloola 19, che è quakosa
di verame11Jte pauroso, lil oonfino (a come v'O.
lete cn1amarlo,peT'chè è sempre lo stessa, an-
che sle 'Ora ill pvavvedimenta è preslO da.ll'au~

tO'rità giudiziaria e durante il fascismo era
preso da una commissione speciale) è esteso
innanzitutto a persone abitualmente e noto-
rÌ'ame:nte dedite a t'raffici medti, ciOlè nei con~
fronti di persone che non hanno commie'SSO
reati ma che per condotta o tenOI1e di vita
« debba riteneDsi » che vivano abitualmente

anche in parte con il proventO' di delitti.
{{ Debba duenersi »; quul1idi hasta iil' sospetta
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che possano vifVIeI1eoon H pa:'ovento di delitti,
favorreggiamenti e casì via. Inoltre al confina
potmbbe mandarsi, slecondo il disegno di
degge, anche« ... chi per ill suo contegno sia ri.

tenutO' deditO' a favorire o la sfruttare la pro-
stituzione... la prO'stituziane di minori... a
gestire bische... ». Tutte persone nei con-
fronti delle quali nO'n si riesca a provare che
abbiano commesso un delitto. EppuI1e per un
certo numero di anni sii ,limita .la loro libertà,
se non altro la l:irbe:rtà di circolazione, resti-
tuendole al Juogo di ?rigine o addirittura
relegandole in una città o in un paese. Qui
in sostanza si m3lndano aQoO'nfino oe:rte per-
sone a causa del,la 10.1'0oondotta che desti so.
spetto e sopraHutto, poichè siappl]lica la ,leg-
ge sulla mana, senza averli diffidati. Mentre
la legge de!l 1956, sahata tante voLtle dalHa
Corte cO'stituzionale ma sulla quale pendono
anOOl1a dubbi a11menlOdottrinali di oostituzio-
nalità, dioeva che qudle persone pO't,evano es-
seve ,chiamate dall questol1e che le diffidava,
d:opodkhè si pr,endeva'no i provvedimenti di
prevenzione, oompI1eso i,l confino, da parte
deilil'autorità giudizi aria, d'ora in poi potran-
no essere mandate al confino senza diffida
~pokhè si applicano le norme sUllla mafia)
semplicemente peI1cnè si trO'vano in una certa
situazione. Abbiamo dunque una misura af-

flittiva ohe in sostanza è una pena (ranche se
ha una funzione di prevenzilOne sociale) nei
oonfI1onti di persone ohe non hanno commes-
SIOun fatto detel1minato, mentre inVleoe prov-
vedimenti oome questi per principia riguar-
dano fatti, non situazioni. A parte i dubbi di,
costituzionalità, mi sembra che il confino
qui sia una eon£essione di impO'tenza da pàrte
deilLegis;latol1e; una misura di sicurezza senza
la ,prova della perioolosità della persona, poi-
chè il s'Ospetto non è pro'Va. Dopo J'a diffida
posso anche concepirlo questo mezzo an-
tidi1uviano di pre'Venzione e di repressione
perohè dopo la diffjida si può oommet tere H

ma'to di disubbidienza alll'ordine èelll'autori-
tà; ma senza la diffida è quanto di più arbi~
trario si possa immaginare e di più repressi.
va della Hbertà persona!le.

Dellil'artioO'lo 1 si è parlato tanto questa
mattina. Esso sancisce il divi,elto di concedere
la libelltà IpI1ovVli1sorianei casi in crui vi sia
il slOspetto che l'imputat03lbbia oommesso

uno dei reati previlsti ne!llungo ellenco del pri-
mo cO'mma. Su questa norma paderà quakhe
aLtro del m10 Gruppo e perciò non mi diffìon-
dO', anche perchè rinvio in pal1t'e a ciò che ho
detto stlamatti\na. Ma non si può assOlluta~
mente concedere che a una persona, qualun-
que sia il delitto ascrittole, si neghi la libertà
provvisoria, anche quando il giudioe acoer.ti
che, liberandola, non vi sarà pericolO' per il
processo (cioè di inquinamento deLle prO've o
di fuga) nè vi s.arà pericolllo peer la sO'c:iJetà
(cioè timol1e che possra commettel1e un a11,ro
reato di anallogo tipo o di tipO' diversa). In
questo ,la :norma è 'krazionale, e irrazionale
significa incO'stituzionale perchè nella inter-
pretazione d3lta sLa ada!hro proposi t'O dalla
CO'rte costituzionale sia anohe a questo pro~
posito da gran paDt1e delllia dottrina si è det-
to ~ e risulta chiaro ~ iOhe 'la conciliazilone

tra il principio della siourezza pubblica e
quellO' della .presunzione di non colpevoJezza
avviene proprio se si consente ]1 permanere

della carcerazione solo nei casi in cui vi sia
pericol'O per il prO'cesso o per la società. In
sostanza questo principio è anohe contenuto
ndIa giurisprudenza della Cassazione. Ma, ri-
peto, non indugio su queste cose perchè 'S'ene
è parlato a lungo stamattina.

Quant'O a:ll'uso de]le a'rmi l'articolo 14 e gli
artkoli 27 e seguenti fannO' parte di runo stes-
so disegno. Cioè si dioe: ,la pO'lizia non adem-
pie come dovrebbe i suoi compiti perchè aia
Legislazione la mantiene in uno stato di insi-
CUDezza; dunque oooorre dare sicurezza al,la
polizia. E per dare sicurezza anche dal pl\ln~
to di vista fisicO' alla pOlliz,ia si sono inventate
queste norme: la prima che consente, a quan~
to pare, alll'a pO'lizia di usare le a<rmi sino ad
ucciderei[l casi non previsti daLla legge vie
gente e l'altra che riconosce agli ufficiali e
agli agenti di p'Olizia un privÌilegio nel campo

prO'cessua'le.
SU!Jh prima nonna, di diritto sostanziale,

ripeto quant'O ho premess'O ,in Commissione.
Vi ,si dice che si p'Ossono usare le armi per rIa
neoessi!tà di respingere violenze o di vincere
resistenze alll'autO'rità (articollo 53 del codice
attualmente in vigore) « e comunque » ~ ec-

co la novità ~ « per la necessità di impedire
stragi, attentati ai mezzi di comunicazione,
croUo di costruzioni, omicidi volontari, rapi~
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ne a mano aI1mata e sequestri di persone ».
Sembrerebbe qui ohe le fattispecie criminose
da impedire a mano armata siano indicate
espressamente e che quindi non vi possa es~
sere arbitrio da parte di chi usa delle armi,
si t,ratti dell'uffilCirule O' delJ'agente di polizia
o si traÌiti di persona a cui l'ufficiale di polizia
abbia dato incarko di usaI11e, ci'Oè di sparare.
Invece, nonostante l'apparenza ~ e Il'0ripeto

perohè stamattina il 'l'datare ha affermato di
non av,er inteso ,la mia obi'ezione ~ qui vi è

generidtà. Innanzitut1'o, oome si è chiarito
stamattina, una di queste fatti:specie si presta

a inteI1pretaz~oni diaboliche, cioè quella del~
l'at1!entruto ai mezzi pubblici di comunicazio~
ne. ehe non si sa che oOlsa siano (ferrO'vie, 1Jele~
foni, telegrafi?): una norma di pr,e.'e:nzi'One o

di 'represiSi'On1e penalle deve essere il più 'POS~
s1bi1lleIpll'ecisa, altrimenti consente l'arbit:rio,
anohe se preoedut'O da una interpnetazione
fatta seoondo i canoni intevpretaltivi domi~
nanti, e quindi urta con la Costituzione. Inol~
tve la norma è ambigua per il modo stesso

con il quale è stata « appiccicata» a quella
preesistente. Che cosa significa, onorevole
Ministro, la frase: « e comunque per neces~
sità di impedire stragi, attentati e reati di
questo tipo? ». Prima si dioeva « o co~
munque )}. . .

R E A L E , Ministro di grazia e giustIzia.
Si diceva: « o », senza comunque.

BRA N C A . . . . ed aUora era un'ahra ipo~
tesi; adesso invece si dice: « 'e comunque ».

Mi sfOlrzo di interpretaI1e questa norma e il
.( comunque» mi dà fastid~operchè rappre~

senrLa ,Laragione dell'ambiguità, alla quale mi
sembra, se non rioordo male, che abbia fatto

cenno questa mattina anche l'onorevole rela~
TIore. E qui perme:ttetemi di porJ:1e un di~
lemma, che potlJ1ebbe essere anche un so-
fisma; ma non ritengo che 10 sia. Che cosa si~
gniHca quella frase? Significa che la legge
consente alla polizia di usare le al~mi an~ I

che quando non c'è ancora ili' tentativo di
oommettere il reato? « ImpediTe» significa

interVlenire con le armi suMa base di un sem~
plice sospeNo?

A G R I M I , relatore. SignHica impedire
Ia consmnazione.

BRA N C A. Ed allora, se così fosse, se
cioè significasSie « impedire un futuro tenta~
1]vo di reato ", la norma conterrebbe qualco~
sa di veramente nuovo e di rprotondamente
truce e cattivo...

R E A L E , M111.istro di grazia e giustizia.
Impedine la COinsumaz~one.

BRA N C A . Ma se significa impedire Ja
consumazione di un :reato, n'On ci sarebbe sta~
to bi,sogno...

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
E difatti il « comunque» è stato lnt:l1Odotto

~ e ~'ho dichiarato espressamente
~ per l'al~

ternativa, per dimostra:re ohe è una specifica-
zione di, iUna cosa ahe noi ritenevamo espres-
sa già nel concetto.

BRA N C A. Se queste Ipotesi che voi
avete aggiunto (uso delle armi per impedire
stragi, omicidi, eocetera) sono già comprese
nel vecchio articolo 53, trattandosi di norma
penale è pericoloso :lasciarvele peDchè l'inter~
prete è portato, sia pure attraverso respres~
sione « e comunque », a pensare che, essen~
do questa una legge innovativa, dettata da
esigenze eccezionali, si siano volure accre~
scere lIe fattispecie di uso delle armi. Ecco
il pericolo ed ecco il mio dilemma: o la nor~
ma aggiunge altre fattispecie di reati con~
sentendo l'uso delle armi anche per il sem~
plice sospetto di consumazione d'uno di es~
si, ed allora è sÌcuralnente incostituzionétJle
(l'avrebbe detto anche il senatore Bettiol),
o vuoI sOllo chiarire la disposizione preesi~
stente e allora il chiarimento, in un dise~
gno di legge pretenzioso come questo, sarà
sempre ritenuto un'innovazione rivelandosi
perciò dannoso pur essendo inutile (poichè
non c'era bisogno di chiarimenti), anzi dan~
noso soprattutto per la sua inutilità.

L'articolo 53 doveva essere, semmai, rivisto
con intento riduttivo, non amplificati'\'o.

Infine devo ripetere il richiamo oh£ ho
avanzato Mamattil1'a ed al qUal1e v'Oi non ave-
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te assolutamente risposto, nè l'onorevole Mi~
nistJ:1o nè 1'0noJ:1evole relratore: la violazione
della Convenzione eu:t1opea dei diritti dell'u'O-
mo che è stata approvata da:IIHtallia le che
quindi ,deve esseIie rispettata in base all'arti~
collO 10 della nostra Costituzione. Qui c'è una
vio1azione dell'aJrtilClolo 2 del:la Convenzione
europea dei diritti dell'uomo. L'unic'O che ha
repl1rÌcato su queSito punto è stato il senatorr'e
Filetti, ma la sua dsposta è stata molto for~
maHstica. Dice l'artiooJo 2 della Convenzio-
ne: «La morte per uso di armi è giustifica~
ta ù ~ giustificata costituzionalmente, dob-
biamo aggirungeI1e noi ~ ({ solo per difesa di
persona da violenza,

"
~ ed è un caso già

previsto neN'articolo 53 ~
{{ per effettuare un

arresto legittimo, "
~ e questa ipotesi è di~

sdplinata nella legge specia:le ~
{{ per re~

primere ex lege una sommossa o un'insur-
rezione ", e non è un caso che ora qui ci in~
té'ressi. Quindi l'articolo 14 del progetto che
estende l'uso delle armi ad altri fatti è da
respingere anche perchè viola la nostra CO~
stituzione.

Ma questa norma di diri:tto sostanziale è
strettamente c'Od1legata alle a1t,rie di diritto
prooessiUale, c:hecominciano con J'ar:ticolo 27
e a;rrivaillofino aH'artioolo 31. L'arrticolo 27 e
seguenti stabill;iscono ohe, quando la l10titia
criminis giunge al plmC'uI1atore della Repub~
blim, il 'p:rocuratoJ1e deUa Repubblica non
può eseI'citare l'azione penaile ma può sol-
tanto, in c3lsi di estrema necessità, compiere
atti urg:enti (ill che n'On è esercizio di azi'One
penale, non è nè iSltruttoria nè a rigore pre~
istmttoria) e debba dame subito notizia al I

prDcuratore generallle; il qua1e potrà, Slecmde,
mandare a:va:nti l'istruttDria, cioè esercitare
J'az~one penale, oppure ,chiedere ill p>rosdoglic
mento con formula p1ena al giudice istrrllt~
torre.

Ora, è vera che 1a legge vigente consente
al procuratore gener2l1e di avocare a sè il giu~
dizio quando -la notitia criminis sia arrrivata
al procuratore de!lila Rep'L;.bbIica, ma è sdla
un'eventualità; il'arvocazione è stata conside:ra~
ta legittima dalla Corte costituzionale, ma lo
è steta anche perchè la si è ritenuta un l in:e~
dio di carratterle eocezionale. Qui è invece
uno s.tlrumento normale che si applica solté\Jn~
to. agli ufficialJi e agli agenti di polizia. Ebbe~
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ne, vi sembr1a che questa ilIormazione specia-
le che si applica soltanto agli ufficiali e agli
agenti di polizia per reati commessi nell'uso.
ddle armi 'Sia !Conforme aIla Costituzione? Vi
,sembra che un determinato strumento pro~
oessuallle di favore, di netto favore, possa esse-
ve introdotto nel nDstvo oJ1dill1amen1JDsoÙI1Jan~

to a vantaggio di una categoria di perSDne e
nel caso di reati di ,tale gravità che si possono
concreta'Ye in omkidi? Mi pare che qui la vio~
lazione dell'artiool'O 3 sia aperta, patentle, ri~
cDn'Osdbi1e da chÌiunque e Idla qualunque parr~
te si guardi la nDJ:1illa.

Ma c'è anche un' altra stortura in queslta
norma sulla quale richiamo l'attenzione del~

l' anarevole Ministro e del l'elatore.

L'articolo 53, cioè quello di cui si è di~
scusso poco fa, consente l'uso deUe armi e
si riferisce non soltanto agli ufficiali o agli
agenti di polizia: si riferisce all'uso delle
armi da parte di pubblici ufficiali. Non cre~
do sia il caso di leggerlo . . .

D E L L'A N D R O , Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia. È ovvio: :l.o
dioe.

BRA N C A . « Non è punibille il pubblico
ufficiale che, al Hille di adempiere un dovere
del proprio ufficio, fa uso ovvero ordina di
fane uso dellle armi ". Anora l'artiooJo 27 dd
disegno di legge è quantO' di più ~biirresco si
rpos1sa immaginaJre, perchè la norma di favo~
re, anzi di privilegio, è scritta n'0n per tutti
i pubblici ufficiali, ma soltanto per gIri uffi~
ciali e gli agenti di poliziJa, di modo che, se
il direttore generalle ddle ferrovie, alla inau-
gura,zionre d'una linea fer,roviaria, spara a una
.persona che cerca di DanIa saltare, 1'azione
penale dovrà essere esercitata dal plocurato-
re della Repubblica senza ,remore, senza per~
dite di tempo; se invece si t:ratta di un uf1ficia-
le Q d'un agente di poJizia, a[lora no, non si
può eseI1citlare l'azio:ne penale per:chè bisogna
mandare un avviso al procuratore generale e
chissà quanto impiega per giungere a~ veI1tice
e, Ulna volta arrivato ,311vertice, chissà quanto
ci vonà perchè il procuratol'e generale possa
leggere l'avviso o ila nDtificazione ,e pos,sa
svolgere un'indagine che gli permetta di sta-
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biIire se :convenga pDocecLere o canvenga in.
vece chiedere il proscio~limento.

Arriviamo a questo estremo: che, se ha
sparato il prefetto, dal quale dipende una
parte della polizia, l'azione penale nei con~
fronti del prefetto sarà esercitata dal pro~
cnratore della Repubblica, mentre se ha spa~
raio l'ufficialle o l'agente che dipende dal
prefetto. . .

A G R I M I, relatore. Ma il prefetto non
sta in piazza, non si tlr'Ova nelle condiziani
particolari di chi vi si trova!

BRA N C A. Parlo del prefetto che sia
scesO' in piazza. (Interruzione del relatore
Agrimi). No, non è ve'po, perchè la legge pada
soitanto di agenti e di ufficiali di polizia,
giudiziaria a no.

A G R I M I , relatore. Perchè queUi hanno
l'abilitazione al'l'usO' dell1e armi.

BRA N C A. Mi viene anche il dubbio
che, se spara il capodella polizia, che n'0nè
nè ufficiale nè agente di poJizia, giudizi aria
o no, il procuratme deLlia Repubblica debba
procedere, mentire non può fado clOntro l'uf~
ficialee l'agen1:e di polizia. Questa è vera'men~
te la più gDossola:na e SpaVìeJ1itosa dispa:rità di
trattamento in seno aHa categoria dei pubbli~
ci ufficiali; eSlsa si accumula con il!ealtI1e di~
spaÒtà dit<rattamento e rende, come vi ho
detto, sbirresca (non riesco a trovare a:ltrro
a~gettivo) la norma dli cui vado padao:tdo.

Non è in questa modo che voi produrrete
~ perchè si tratta di pradurre .~ l'efficienza

delI'autorità di polizia; è in altLr'o m'Odo. Sa~
prattutto voi l' otteJ1rete responsabilizzanda
ufficiali ,ed 'agenti e ,facendo sì che siano uomi~
ni interi, mentre ODanOln sono uamini, poi:chè
chi legga il JO'ro regolamento di disciplina
sa benissimo che non sano uamini. Infatti,
indipendentemente dalla funzione o, meglio,
dal tipa di funzione cheoostaro debbono svol.
gere, ,la 10110,libertà è Dordss,imamenie corrn~
pressa clOntro ogni principia, anche collate~
rale,col1!tenuto neMa nO'stra Cosltituzione.

Se voi inveoe vi orientate nel senlso di cÌi;3f'e
anche agli ufficiali e agli agenti di palizi,a

l'umanità che cOlstlOro ancora noOnhanno per
colpa della Iliegislazione, probabilmente otter~
rete contro la criminalità risul,tati malto più
ooncreti e più carnosi di quanto non possiate
ottenere con qU21ste norme; lIe quali anzi ac~
crescono la separazione delle forze di poli~
zia dal l'lesto diel papa lo, anche per la preS'eil1~
za deil priv,illegia che vOIlete int:roduJ1rle ~ pri~

vilegia ne inroganto, dicevano i romani ~ e
quindi accentuanO' la frustrazione di quegli
uomini. Invece di pensare alla ~oro umanità
voi oercate di veUic3l:rli da.lil.'esterno aÌ'tri~
buendo l'ODO'un Cler1Jotipo di prestigio che
non ha alcun fondamento. È cOlme se deste ad
un uomo vestito, che abbila fred!do, un mall1~
tello e poi gli 'sfillaJste da sotto la giacca i cal~
zoni e tutta il resto. Dovete inveoe intervleni~
re in madO' che le forze di pOlliizia, corpo se~
parata o no, possano godere di tutti i diritti
fondamentali ohe la Costituzione e la legisla~
zione garantiscono al cittadinO'.

Mi sembra di aV1elrdimosrtrato che una p'a:r~
te di quesiJe TIiOJ1meè cOIntraria alla CO'stitu~
zione, un'altra parte è contraria a princìpi
di umanità e di giustizia, un'altra parte an~
cara è assolutamente superflua. Natural~
mente alcune delle norme che non ho ricor~
dato sono accettabili, ma per esse non va~
leva la pena di disturbare le Camere in que~

stO' momento così difficile. Si poteva pensa~
re a provvedimenti più concreti e più medi-
tati da portare al giudizio del Parlamento
in epoca successiva e migliore.

Per questi motivi ~ e credo di parlare

a nome del Gruppo ~ voterò c'OnÌ::ro ill dise~
gna di legge. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È isoriltto a pad'a:re
ill senatore Valitutti. Ne ha facOlhà.

V A L I T U T T I. Signor P:Desidente, ono~
revole Ministro, .onorevoli ooHeghi, questo di~
segno di 'leg,gecantiene n'Omne chesoll1o pre~
sent,s'te re giu:stlid:ìkatecarne norme provviso~
'Di,eimposte da uno stato eaoezionalle di a:]e~
cessitàe di urgenza. Esse, per espressa sta~
tuizione contlenuta nelil'uhimo a:rtko.lo, do-
vranno CeSSaJJèedi aver vigore nel momento
in cui diverràapplkabi,le il nuovo cod~ae di
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prooedura penaJ1e che om sii sta ,ellaboC1:'ando
sulla base dei princìpi contenuti nella legge~
delega approvata aloU!ni mesi fa dal Pa:rJa~
mento. È auguraJbillie ohe im. quel momento
nOln sussistano più ,lieoondiziOlll!i di ,fatto che
hanno impostoill 'PIieSlente disegno di ilegge.

La stessa voluta e dichiamta provvisoniletà
del disegno di legge, rivelandone la precisa'
natura, costHui,soe Ila lI1a!gione pdnaipale del~
la 'sua ,legdttimaziOlne aI11cheper queUe norme
che in quaLche misum ,si discostano dalil'esi-
genza di un tipo di iUlt'ela deLla ilibertà dei
cittadini che sia la più ampia possibile, nel
rispetto dei limiti che bisogna tuttavia
parle per garantire il bene collettivo del~
laskurezza. Scrisse il grande Montesquieu
che la storia dei popdli più liberi che
siano mai esistiti sulla terra ,lo indu-

cevano a aedeiJ1e che ci sono dei casi nei qua-
l,i bisogna meUeI1e per un momento un ve~o

sulla libertà, come si nascondono ~ egli di-
ceva ~ le stat,Ule degli deli.

Non cJ1edo che in questo disegno di legge
siano contenut,e norme t1i1berticic1e, come di~
ae~a pooo fa il senatOJ1e Branca; ma cnedo
anche che aJkU!llJesue statuizioni mettano un
velo su akUlne ,gairanzÌie ohe si sono d:tenute
e si ,ritengono neoessarie per lassiourar:e la
più amplia tutelI a deLla libertà dei dttadini,
possibile ,e oompatih:ùle con la sÌcUJIiezza di
CÌ<aSiCiuno'e di tutti. Iil disegno di 'legge non
nasconde .le statue degH dei, ma sempHae~
mente costlJ1Ui,sce intOlrno ad resse una specie
di apparato protettivo. Lo stesso Monte-
squieu ha distinto tra libertà politica consi~
derata nel rapporto con la costituzione e
libertà pO'Litica oonsilder;ata nel ,mpporto :00111
i cittadini, a:ffeJ1mando esattamente che la
prima consiste in una .certa orgamizzazione e
distribuzione dei potelt1i pUJbibWid,per .cui nes~
SUino sia oostIietto aoompilere,le azioni lall1e
quali la legge non 110costdnge, e a non oom~
pi,eIie quelle che :la 1egge Igli permetlte,e Ila
seconda consiMe neLla sicuJ1ezza dei cittaodi~
ni che dipende principalmente dalla bontà
e da~l'effìiJeacia dellLe ,Leggi penaJli. Jil gnande
saJ1itta~e aggiunse le spilegò d1le può accade~
re che ,la costituzione sia libera e i citta-
dini non 10 'siano affatto e che vioeversa il
cittadino può essere libero e la costituzione

non esserlo. In questo c~so ~ ,egli precisò
~~ la costituzione sarà libera di diritto e non

di fatto e il cittadino sarà l:ibeJ1Odi fatto e
non di dÌiritto.

Noi, onoJ:1evoh c()ll~eghi, ci stiiamo avvici-
nando ad un punto in oui Ila nostra Cost~tu-
zione, pur r,im~nendo !illhe['a di di:rÌltto, oes-
serà di esseJ1lo di fatto per Ila insicurezza dei
OÌ1ttadini che sempJ1e piiÙsi diffonde ,e si ag-
grava. Dobbi,amo faIie ogni sforzo ~ oon~

cOlido oon ,lei, OInorevole Ministro ~ 'Per evi~
t~re che la vita deJ nostro paese giunga a
quel punto, perchè se vi gÌiungesse i cittadini
ita:liani nella 10lro maggioranza 'aocettelìebbe~
]10 da chiunque il bene deHa sicurezza, cioè
a:ocetteJ:1ebbero Icbi non essere <liberi di dirit-
to per esser,e ILiJbleri,cioè sicuri, di fatrto.

m P:roounatOil'e genleJ1ale del!la Supllema
Corte di caossazione, inaugurando aHa presen~
za del Capo dello St~to ~ em presen:te ~nche
il milnistro Realle ~ li,lpresente anno giudi-
ZJi,ario, non ha nascosto la verità; egli ha c1et~
to che si è diffuso in tutti i oeti socialli uno
sta:to d'animo ohe compoI1ta un pericolo gra-
vissimo per le istituzioni, cioè quello di in-
durre a credere .che ormai stia per avvlicinaJr~
siiil momentailn cui si debba sceglieIie nel
nostra paese ,tra sicurezza e Hbertà. BÌisogna
dare atto aol Prl'OOuratOlI1egenerale che egli si
è affrettato a soggiungere che iil ,dillemma tra
sicurezza e Hbiertà è un falso dilIemma, daJto
che la :sicurezza s'enza :libertà è apparente e
piJ1avvisoria e che la ,libertà senza sioullezza
è licenza, ma non senza mettere dov,el1oiSa~
mente in rilievo che sia h sto.l1ia passata sia
quella presentle, sia :la nOSltra storia naziona~
le sia quella di altri popoli hanno attestatO'
ed attestano che i più, posti a scegliere tra
sicurezza e hbertà, hannO' s:oellto ,e scelgono
la sicurezza, pur Sle ,a:pparen!te e transli:toTia,
ossia quella lillbertà di~atta te nO'n di di'ritta
di cui parlava il grande Montesquieu, cioè
la sÌcùrezza ottenuta nell'ambito di una ca-
s!tituzione giUJridicamente non ,1ibera. Perciò
elabomr:e ed appro~alIie 'leggi penali che s:ÌJa~

nO' idanee a peJ1mettere ai oiluadini di ,rioon~
quistare 'la ,10'1'0sioul1ezza ed appllicarle ,retta~
mente signifìioa dir£endere la stessa Ilibertà sÌia

in rapporto ai cittadini cheim. ll1apporto aLLa
Costituzione, pel1chè è impossibile che una
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Costituzione libera di dirit,to possa s'Opravvi~
ver:e a lungo non essendo anche Libera di
fatto, cioè non garantendo effettivamente la
skunezza dei cittadini.

Il ministro deilla giustizia, onorevole Reale,
sia replicando nell'a:lt,ro ramo deJ PaTllamen~
to, sia intervenendo ieri ne[,la C'Ommissione
interno e giustizia, ha detto che l] dibattito
su questo dislegno di .legge rischia di divenJta~
re un diallogo tra sordi se non si paJrte dalla
piIiemessa del comune ,r1oonO'so:iJmento dell',ec~
ceziona;leanormalità e gmvità delila pJ:1eSlen~
te situazione, in J:1elazione (11~laquale soltanto
si giusti£ka l'O stesso disegno di legge. Egli
ha perfettamente ,ragione, ma Ila oosa più in~
temssante è che il,dia'logo, come abbiamo or
ora constatato, continUla allmeno in palrte ad
essere un dialogo tra sordi, ad onLa del fat~
to che nessuno dissenta dal riconoscimento
della gravità ed eccezionalità &~lla presen~
te ~ituazione.

Considerando quelLo che hanno detto ii col~
leghi, con :l'eocez,ione del slenatore Branca il
qualle ha citato delle stl3lUstiche alle quaLi n'On
saprei :dar:e nessun valore conoscitivo, per~
ohè tutti siamo c'Onsapevoli di queHo cheac~
cade ogni giorno, e leggendo soprattutto i
giornali in CUli,si esprime ill pensiero dei par~
titi politici pIiesenti in Panlamento, non si
può dire che esiSltano SleDi,dissensi nel:la ,rile~
vazione della presente situazi'One che è da
tutti riLenuta grave od intollerabile. Io ieri
sera dtai Uln antico10 del distinto magistrat'O
Beria d'Argentine, apparsO' sUiI « Conriere del~
la sera» qualche mese fa. Qui in Aula desi~
devo citare un altro signi£icativo brano di
quelll'artico10 in oUli si dice rtestualmente che
Ja prima cOSla da dire è che siamo in guerra
pea:- l'enorme tensione e deb'Olezza verso un
nemico che sembra sempre più potente e
vincenterispett'O all1e ,struttUI'e diisp'OnibiH
per la sricunezza deUo Stato.

Orbene, credo di poter dire che tutti sia~
ma c'Oncordi, qUli dentlro e fuori di qui, [wl
rioonoscere che davvero siamo in guerra
contro un nemico che ha la possibiilità di ag~
gl1edi're lo Stato, non S'ala ,neUe persone e nei
beni di tutN i suoi cittadini, di ogni condi~
zione sociale, pel1chè, se si sequestra il gioieìl~
liere Bulgari, non si manca di «scippare»

la modeslta massaia ,che ,si !reca ail meroato,
ma si aggredisce lo Stato nelle stesse forze
specializzate per la sicurezza pubblica.

Tutti siamo anche ooncoIidi nel riconosce-

l'e che questo nemico ha ormai3lnche i[ SiUO
occulto ministero ddle finanze, assai più oc~
chiuto di quello presieduto dail mitle min,i~
stro Vi,sentmi, tUn ministero del:lefinanze che
pianifica ed ef£eHlLa IiI pll1eliev'O fisoai1e me-
diante furti, rapine, sequestri, con una tecni-
ca assai più aV3lllzata di qudla ladope:mta
dal Ministro deJHe ,finanze del,lo Stato itaiia~
no. Secondo il'onorevole Reale, aLla cui biU!o~
na e retta volontà mi piaoe ,rende:ne omag~
gio, dovrebbe 'es'sere suffidente questo con~
corde ]1ioon'Osdmento a Iiendere ,il n'Ostro di~
bia:ttito su:l disegno di Ilegge Uln ,druba:ttito non
assi:mlllahile ad un dial'Ogo£ra SOJ1di. In reall-
tà quest'O riconoscimento c'è, pUll' se espres-
so con minore 'O maggiolI'e lenfasi. Tuttavia
il nostro dkdogo ~ ne abbiamo avuto una
prova anche stasera ~ almeno per una par~
te continua <.d essere un dialogo fra sordi.
Secondo me la prima mgiÌlone di ciò va ri~
cercata nella dif£eJ:1ente conoezione dellla p'O~
l,j1Jicacriminalle ,e perciò nella :concezione di
differenti tipi di intervenW che si propongo-

n'O per at:tuairla. Dissi ieri se:m iin Commissio-
ne, in cortese polemica con il,senatoIie Vivia-
ni, che certamente ullla e:f£idlellte pOllitic a ori~
minale non 'può lesa,ud:t~si nel sOIlo aspetto :re-
pres,sivo; questo ruspetto è pmoeduto da>l~

l'aspetto pl1eventivo ed è se:guilt'O drulfaspet-
to ri:educaltivo. La criminaLità ~ ce 110ha det-
to stasem oon una eloquenza pari aHa Sleli-
pllicità ~l senatme Bettio~ ~ sia queLla po~
litka che quelLla non pO'Litica (devo di're che
la distilnzione tira runa e 'l'altr:a diventa sem~
pJ:1e più di£ficile peJ:1chè la crimiln3llittà poH~
tioa tende sempre più a Ise:rvi'J:1sidei mezzi
delila oriminalità non polit1oa ,e peJ1chè ;la eri~
mina:Htà non po!i:tiloa tende sempJ1e più a
mobiilitarsi ind'Oss,rundo vesti politiche) è or~
mai una imponent,e Irea:Ità in tutte lIe sode-

tà libere, qudle che chiamiamo permissh'le,
che hanno raggiunto un oert'O grado di 'sVli-

luppo industr'iale e nelle quali v:a diff'Onden~
dosi sempre più 'Ulna mor,ale edoniSltica, in-
tensamente consumistica. Di qUlesta realtà
imponente si poslsono ideiOlti!fic3II'e ~ed io
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stesso in quakhe scniltto mi sono sfor~ato
di i:ndioarle ~~ vaJ1ie ,cause, differenti fattori

che la producono. Quali che si'ano queste
cause, da parte di collo l'O che considerano
preminenti gli aspetti pI1eventivi e rieducati-
vi d:d1a poli:tica ,aIìimina:l,e, ,si 'J1itiene che si
debba agire sopnattutto e inna:nzituttonel
oampo della pJ1evenzkme intesa adelimill1a~
ne il più possibile .le oause de1la criminalità
e nel campo della !rieduoaz1one intesa a ,ri-
sanare mora:lmente rIa spiJ:dto di oriminaH
oonsidemti oome pazienti, e si Itende penciò
a sottovarlutare, se non a minimizzare, i'azio-
ne ,nepl'essiva.

Ascoltando attentamente ,ieri i vaJl'i orato-

['i in Commissione sono ,arJlÌiVato a qruesto
convincimento: proprio peTchè si ritengono
preminenti questi due aspetti, ill primo e vI
terzo, si tmva diffko1tàad aooettare il se-
oondo, cioè l'aspetto ,J1epJ1eS'~ivodeiUa politi-
cacriminale. Debbo dire, signor Ministro, che
io stesso considero l'aspetto preventivo e
l'aspetto rieduoativo delLa politiICa crimina!le
come i piÙ 'importa:nti, assai più lilmpOll'tanti
dell'aspetto strettamente repressivo, specie
in una ,società come 110.nost'ra che vuolle esse-
re >libera e democmtka. Bisogna Vleramente
agire sulle cause sociali, economiche, morali
da cui s,caturiscono la violenza e la crimina-
Htà soprattuHo giovanile, per J1idurle se non
per eliminarle, così come brsiQgna agi're per
J1einserire nella società sallla 'e la boriosa gli
ammaJI,a:ti del dellÌitto. Ma debbo subi,to ag-
giungere che se Il'aspe1Jto pJ1ev,entivo e que1lo
l1ieduoat,ivosono i più importanti,l'aspetto
vepressivo è il più necesSiario specie nel pe-
riodo brevle, specie qurundo la oriminalità in-
fienilsoe. Bisogna colpiJ1e il delitto senza in-
dulgenza e senza tentennamenti. In 'tali mo~
menti ,la stessa repJ1esSiione esplica una fun~
zione prevlentiva rnel,la st,essa misura in cui

è efficace e tlempestiva. Ho udÌito coo. atten-
zione Il'intervento deil senatOJ1e Bnanca; ma
sono veramente sbigoHito e stupefatto per
quello che egli ha detto: <che oioè Il'0.pena
non aVirebbe più neSisun valore.

ai sOlno momenti storrid, onOlrevoJi <coUe-
ghil, ,iln cui l'esp[OIsione delrla orimina1ità dà
un parrticolrune ,risalto aillla n<eloessiltà del~
l'aspetto repressiviQ dell~a po[itka <CJ:1iminale.

Oggi la vita del nostro palese sta attmversan-
do uno di tali momenti drammati,ai,.

Comprendo la nobiiltà di 'sentimenti che
sta dietro le res,istenze, sopnruttutto pSliloolo-
giche, come quelle del senatore Viviani, di
alcuni comeghi a rkonosceJ1e il primato che
Ogg1 pUI11Jroppospetta aU'a:spettorepressivo.
Ma penso all1.:cheche se questo primato non
,riconoscessimo e non ne tr,aessirmo ILeneoes-
sade consleguenze la pJ1eSlentesituazione non
tarderebbe ad 'aggraVlarSlÌ.

La giustiz1ia penalle, onorevolle MinistI'O,
quando colpiiSce è necessari,amente bellkiQ-
sa; il suo gladium, oome è Sitato detto, è
il gladium belli. Comprendo perfìettamente
che uomini i quali ,aspimno ,sinceramente aI-
,la pace siano turbati dalLa VlÌisicmedel 'trop-
po fìrequente uso di questo gladium. Ma se
è verro che c'è, <come esattament'e ha detto
ill magi,strato do. me 011''Ora citato ~ se non
enro, onoJ1evolle Rieale, è stato 'suo capogabi-
netto o capog,abinetto di un'alltro MinÌJstI'O
dellla giustizia ~...

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Non è stato mio capogabinetto.

V A L I T U T T I . ...,se è vero ,che c'è
una guerra in atto <contro ilo Stato come OIr~
ganizzaziOlne giiUJr1dka e come comuniltà di
uomini e di ,cittadini, è pur neoessal1io che
lo Stato si difenda per non ,sciogHersi pI1ima
o poi in quel bellum omnium contra omnes
in oui la vita dJelil'uomo, <cormedisse UIll 'Vec-
ohiiQ filosofo, diventa pOVlena, iiTIslÌiCu:nae
squa,lilida.

Certamente, nel rkornosoere prioritat:io nell
momento presente l'aspetto repressivo de:ma
nost'ra politica oriminale 'oommetteJ1emmo un
grave evrore nel so1Jto'Vallutalve e nel trascura-
re l'aspetto preventivo e quel1onieducativo.
Ma è altresì certo ,che se è \'IeI'O che 'siamo
in guerra dobbiamo ievita;ne atti o .omissioni
ohe possano concorrere a determinare ,la
sconfitta dello Stato.

La seconda 'ragione de1la nostra reciproca
ilncomprensioneaJlmeno par:zJia!le è da rioer-
care, comedi'ssi ieri ,sera, ,rn 'un ,oer1;o animus
difìfuso 1n HalMa vel'SO 110.poHZJila, animus che
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ha precise ,mgioni storiche. Questo di'segno
di legge in alcune sue nOlIDe vuo]e rialzare,
cOlme ha detto ieri ,sera ronOlrevole Mini,stl'o,
per così di're, il momle delle£OIrze di poli-
zia attri:buendo 1011'03Jlcuni 'pOtleIli. Secondo
me questi p'Oteri sano, per oosì dive, i ,mezzi
necessari per un'az10ne della pOltizia che neil-
le presenti co.ndizioni ,deltl'infuriare deBa ori-
minalità sii ,riti,ene debba essel'e più pronta
ed effioace; ma da alcuni so,no interpretati
come stimoli ad un costume di 3Jl'roganza e
di pvepotenza ilr1comprutibile co.n la tutela del-
la libertà dei cittadini. Questa interpit'eta-
zione è fondata sul presupposto di una anoe-
stmle diffidenza oOlntrro Ila polizia di cui dob-
biamo essere perfettamente consapevoM per-
chè questa difHdenza sonne.ochia in diffeIien-
ti dosi nell'animo di ciascULl10 di nOli, nel-

,l'animo del SlignO'r Ministro e ndl'animo di
chi vi sta pal'lé\llldo. Dobbiamo 'rkonoscere
che sulla polizia gmvano abitudini di com-
portamento che sono il 'retaggio dei secOlLi
della servitù in cui essa fu costretta ad essere
110st'rumento di Uin pote1'e tkannico ed arb!Ì-
tmrio. Questo 1'etaggio ha ilie,sue tracce anche
nel costume dei cittadini e perciò tutti, in
quanto cilttadini :r;edud da una ,lunga storia
di servitù e di divisioni, abbiamo bisogno di
educarci alla llibertà; ma se noi assumessimo
verso i nOlstri conoittadini un atteggiamento
di diffidenza e di 'Scettkismo !ritenendolri in-
capaci di educamsi alla Hbmtà, evidentemente
saboteremmo 11a '10'1'0 educazione democra-
dca.

La dittrutum sorse anche saMra base di un
atteggiamento disostanziirulle scettkismo ver~

s'O li:!popolo italiano, :dt,enuto ,incapaoe di vi-
velie neHa [libertà ,ed educa:~siaiHa libertà eon

l'eseJ'cizio deJl1a stessa <libertà.
Ora io non penso e non dico che, per alUta~

re le forze di polizia ad eduoaJ1sri al l1ispetto
deil costume della :libeIità, dobbiamo Irender-
le del tutto libere neM'eseJ1Cizio dei 1101ropo~
teri; ma penso te diiOo sO\lo che neppUl1e 'le :for~
ze di polizia possono educal1si a questo !l'i-
spetto se in ogni oocasione manteniamo nei
10m cOl1'fmntli un atteggiamento pregiudi~
ziale e costante di diffidenza ie di scetticismo.
Se s'erbiamo questo atteggiamento possiamo
raggiungere due soli effetti' qudlo di demo~

mlizzare le forze di poliz:ùa nellla ,lotta con-
t1'O la criminailità le quello di 1I11<tal1drure,e di
rendeDe sempIie più difficile il pro,oesso del
10m inser1mento ndla convivenza democra-
tica e nel iCostume deLla ilihertà.

Lo Stato democr,atico deVle avere un certo
gmdo di fiducia neUe sue fOlrze di poHzia
che lo debbO'no d:ùfendere, pe]1chè se ne dilf-
fida si priva in primo luogo sul teIireno mo-
rale e politico deMo strumento :I1!ecessamio
per difendersi. Si suol,e citruIie spesso l'esem-
pio ddla polizia inglese per ill suo costume
sch1ettamente demool1atico; ma bisogna con-
stidera1'e che qudla poLi!zia è andata via Vlia
formandosi ndlo ,stesso processo ,di costru~
zione di que!llo Stato <libero e :democIiaJtioo;
quella pdlizia nOln è esterna, ma è interna
aillo Stato e pleDciò è una forza deLlo Stato
Sltesso. Serbare un atteggiamento di p['egiud,i-
zialle diHidenza verso 'la pOlHzia sigDlil£ioa, se-
condo me, non facillitar,e il prooesso sto~ico-
politico in forza del qurule :sol1Janto ,la poli~
zia può diventare una forza non esteIina, ma
interma a,lllo Stato democratioo.

Se ill disegno di ,legge .conoede alcullli po~
teri ,a1la poJizia, dobbi:amoanche tener pre-
sent,e che quest'O nostro Stato nO'n è uno
Stato di po~izia, ma ULl10Stato demoomHoo
in cui ci sono aJnCOIia ist,ituti fO'ndamenta:li,
oome i,l libe1'o PalI1lamento e la l'ibera stam-
pa, che, pur se in qualche mrilsUlradeter.iOlrati,
operano, esplicando tm r altro una funzione
di .oO'nt,ml11o,e di oens'Ulra ,sui modi delll'eser-
cina dei poteri de1l1a poLizia.

SigniOr Presidente, onorevole Min'istro,
onorevoH cO/l1eghi, dissi ti,eI1isera in Commis-
sione che questo dilsegno di :1egge no,n è esen-
te da gravi difetti; secondo me, aver VO[utiO
predi'sporre un unico pIiovvedimento per la
lotta contro la cr1minaHtà e per ila migliore
applicazione della dOldkeSlima norma tran,si-
to.ria della Costituzione ohe vieta ,la rioosti-
tuz,ione, sotto qUailsi,asi '£orma, del di,sdoho
paI1t1>to fascista, è Is,tato un eI11'ore tecnico-
giuJ11dico, a;I1tChe'Se sappi1affio ILeIm~iOlDl1po~
1itiche che lo halllno detmmilnato. Le norme
cOlrrettive ed integrative delUa i1egge 645 d~l
1952, la famosa 'legge Scelba, comprese
1n questo disegno di ilegge sono state ,formu-
Late, slecondo me, oon una OOlsì ,abbondante
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¥aghezza che patl'ebbero essel'eI'ese appìli~
cabili nam tant'O ai tentaUvi dÌ! lI1iOOlstÌltuz1a~
ne del disdalt'O partita fascista, quantaalHa
l'epressiane di manif,estazioni, di libertà di
pensieI1a, senza nessuna l'ellaz1ane oOln .il fa~
scisma. Se si rit:::neva di correggere e di ma~
di£icare la legge 645 del 1952, si sarebbe do~
vuta farlacon un autan'Oma strumenta llegi~
slativa, anohe per daI1e, ,signor Ministro, mi~
gliOl'e attuazione al seoanda oomma :deU'ar~
ticolo 18 della Costituziane che pmibisce Le
assooi.aziani che perseguanaanche i:Thdiretta~
mente sc'Opi politki mediante organizzazia~
ni di carattere miilitaI'e.

n difetta pl1imcipaJle di quest'O disegna di
Ilegge è tuttaviaest.er1fia e nan intrinseoa ,aHe
sue norme ed è castitUlita dall :fatta che lessa
si coll'Oca neloorsa di una pallitioa criminale
la quale ha dimostmta e dimastra di essere
stata e di ,essere IIa:rgamente manchevole nan
tanta pe:rchè diflettavia e di£etta di buane leg~
gi, quanta perchè di:feUava le difetta di ca~
padtà e volantà di attuare selìiamente le :leg~
gi esilstenti.

In 'Sei mesi questa è la quarta legge che
sta per essel1e varaJta dalnOlstlra P'aJr13!menta
per ,la tutela deU'ordine pubbilica. Nai ab~
bÌJama i,ldidtta e il davere, ,signor Ministrra,
di chiederci qua:U garanzie ci passona essere
'Obiettivamente date per can,£ortarai nella oer~
tezza che questa legge InOln'andrà ad aggiun-
geJ'si allIe precedenti e non 'r1ma:rrà, carne
quellIe, 'ampiamente inaperante. È questo
quesita, che s'Orge .ÌirresiSitibillmembe dal n'O~
stra animo, :s011edtato dallla pel1cezione di
ciò che è accaduta ,ed aooade neHa 'l1ealltà del
nostr'O paese e dal,I'O stessa spettaoola di di~
soal'dia dell'attuale magg101mnza ndl:a valuta~
zione del presente di1segno di llegge, che .ci

'rende saprattutta perplessi e pveoccupati.

n minist:ra ono~evol,eReale ndla sua one~
stà intel,lettual,e ha detta, neUa sua Ireplica
a]l'altra l'ama del Palilamento, che ques1;a
disegno ,di legge è utile ma non sufficiente:
oocorrono, egli ha precisato,alltri interventi,
ammrrlnliistrativi e palitki. Ma nai dabbiama
chiedergli se legli davv.er~o J'Ìtenga, neWla sua
coscienza, che questo Gaverna 'Sia deciso a
mabilitare sia Is,e Messa che ,tuUÌ gli organi
della Stata nel.lla guer,m ÌJn<cui ,lo Stato stes~

s'O è comvolivo per la ,sua iSopravvivet11za. I
più ,recenti avv;enimentli oj ,fanno dubitrure che
questa dedsiane vemmente e inl£lessihÌil:men~
te sussi,sta.

Assistiama da mesi, signor MinistrO', ad
!epi1sodi che hannO' oolpitò e colpiscan'O Ila
coscienza del paese, ad episodi che palese~
mente si ricollegano ad atti di negligenza a
a colpevoli omissioni. Orbene, il Ministro del~
l'interna e il Ministro di grazia e giustizia
non hanno mai fatto sapere al popalo ita~
liana se siana state disposte ed effettuate
indagini disciplinari e quali canclusiani que~
SLe indagini abbiana avuta. Si ha la sensa~
?iOlle, onarevole Ministra, che armai nel na~
stro paese viga una impunità preventivamen~
te garantita a tutti, per cui nessuna debba
ormai piÙ rispondere di nulla, nè a Casa'!
Monferrato nè a Viterba.

Onolìevole MÌinistm e alI1olievO!li ,ca[,leghi,
noi dalremo tuttavia i:l nost:ro cansenso a q'U!e~

sta disegna di legge non s'OlIa e nan tanta
perchè conti'ene aloune Inorme utiJli quanta
perchè v'Ogihama lilncoraggÌi<\lre i,l Go-verna a
mobiHtlal1si mona!lmente e politicamente ca-

sì come :110esigenze :deLla sicurezza dei oitta~
dini e della 'S'tessa :reaJLtà delll'O Stata demo-

cmtka gli imp'Ongan'O. Nella pubbJica opi~
nione questa di'segno di legge, lin se steslso
modesto, è statoa:ocailta :p:ropmia ,oame il se~
gna 'e l'annuncia di UiIla ;nuova volontà ma~
ml,e le palitica del Go¥erl1a divlenuta co:nsa~
peva:le sia del,la gmvità deLla sitÙiazioll1e e sia

dei daveri che gli spettano per£:ronteggiarla.
Se noi non aprpiI1o~a:ssima ,la ,legge al'a ,11Ìin-
vi,assima aN'altro rama del Pan:1lamenta per
perf,ezionament:i che IÌln'Ogni .casa non sareb~
bero ,rÌ'leva[]jti mortif1ohe:remmo questa spe~
mnza e questa aspett3!tiva deLla coscienza :del
paese e peI1ciòacutizzelìemma 'la crÌisi di Icre~
dibilità delle nostre istituziani e insieme ag~
g~a veremma il panica e Il'aLLarme già trappa
lm::gamente diffusi.

Carne ha :detto aoutamente ieri ,sera .il mi~
nistra Reale aLle due Commi'Ssioninitunite,

se fossero veri certi caloolli eletlto-mHstlÌiCÌ ,in
:relazione a questa disegno di Legge, ,es'Si, ciaè

'l'ali presunti ca:koIi, non s3l1'ebbera iOontra"~
stati ma piuttostaassecondat\i daJLla nOIl1ap-
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p['ovazione della (legge perchè .n timore degli
italiani cr,es,cerebbe.

Noi dunque app:rovleremo ila legge nel te-
sto che qui ci è perv.enuto cltallla Camera dei
deputati, ma sapendo perfeHamente due co-
se: prima, che la sua efficacia dipenderà da-
gli organi chiamati] ad applicarla .e da:lle for-
ZJe che li sOTrreg,geranno nel paese; 'seconda,
che suppOlnendo pOissib~le la più perfetta ap-
plicaZJ10ne della legge, essa sarebbe tuttavia
vana se non accompagnate da una più
ampia azione di tutto :10 Stato in ogni suo
l'reparto neMa lotta 'OOIntiro Ila v,iolenza e la
orimina:lità di ogni geneIìe e queslta azione
non avesse .:Llsostegno di tutte ,le forze poli-
tiche Iresponsa:billli.

Noi, onoIievole Mini,stm, d~I1emo di sì al-
la legge, anche per testimoniare la nostro
vo[ontà di sostenel1e con tutte 'le nostre ener-
g,ie questa necessaria azione del Gov'el'no e

del10 Stato. (Applausi dal centro-destra e
dal centro).

P RES I D E N T E RilllVl]o ill seguito
deUa discussione alla pmssima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . InVliltoill s,enatore
Segretario a dal'e annunzio delle intel1roga-
zioni pervenute alla Prresidenza.

A R N O N E , Segretario:

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che il 12 maggio 1975, alla facoltà di ar-
chitettura dell'Università degli studi di Fi-
renze, nel corso di una lezione di urbanistica
tenuta dal professar Luciano Di Sopra, un
gruppo di extra-parlamentari di sinistra ha
fatto irruzione nell'aula, aggredendo gli stu-
denti Mario Gulino e Giuseppe Caserta, espel-
lendoli violentemente e ferendo li a colpi di
bastone;

che il professar Di Sopra, richiesto dagli
aggrediti di intervenire, prima che gli ag-

gressa;ri passassera dalle minacce alle vie di
fatto ~ e ciò anche nella sua qualità di pub-
blico ufficiale ~ si è rifiutato di farlo, vol-
gendo ostentatamente le spalle alla gazzarra
in corso nell'aula;

che gli aggressori érano capeggiati da un
assistente della stessa facoltà di architettura;

che il disinteresse per l'accaduto da par-
te del professar Di Sopra e dei preposti alla
facoltà è stato tale che il più grave dei due
feriti ha potuto ricorrere alle cure ospeda-
liere solo perchè ha provveduto ad aiutarlo,
di sua iniziativa, un bidello della facoltà me-
desima;

che lo studente Gulino è membro eletto
del consiglio di facoltà;

che l'episodio, estremamente grave, è
l'ultimo di una serie di fatti di intolleranza
politica che turbano da tempo la vita del-
l'ateneo fiorentino, nella completa inerzia o
con la colpevole acquiescenza delle autorità
accademiche,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti specifici siano stati presi a si inten-
dano assumere in ordine al particolare epi-
sodio denunziato e, più in generale, per ga-
rantire agli studenti la libera frequenza dei
corsi e l'esercizio del diritto allo studio.

(3 - 1654)

LATANZA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conosoe:re se è informato

del grave crollo avvenuto ill 12 maggio 1975
nella parte vecchia della Òttà di Taranto,
che ha rprrovoCraJtoIla morte di ben 6 persone,
tra le quali 3 bimbi in tenera età, croMa
dovuto aMo stato di fatisoenza della quasi
tatalità della parte veccMa di Taranto, ar-
mai ridotta da decenni a regno incont,rostato
di topi e dove, malg,rado ciò, alcune povere
famigl:ie vivono addirittura in 10 rper:sone in
una sOlla stanZJa.

L'intenogante chiede, altresì, di cono-
scere:

a) quwli pmvvildenze 'sono state dirspo-
site per i superSluiti delne vittrime e per le
altre 12 famiglie recentemente fatte sgombe-
.rare d'urgenza;

b) che fine hanno fatta i vari s:trombaz-
zati piani diI1isanamenrto per Taranto vec-



Senato della Repubblica ~ 21204 ~ VI Legislatura

448a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 MAGGIO 1975

chia, irriZJiati Isatta il fascismo. altre 40 anni
fa;

c) se il Gav,e,rm.anon liitilene di dispo['f'e
d'umgenza una severa inchiesta da parte del
Ministero. dell'interna per aocertéill'e le sicure
responsabilità degli oligallli lacali.

Si chiede, infine, di conoscere quale credi
bi<lità passa avere la poLitica di risana~menta
e di riJlanoia del Mezzagiarm.o quando. il Ga~
verna, mentre è di'spasta a spendere ce[l,ti~
naia di miliardi di ld:re per !'inutile cd anti~
ecanomica ,iniziativa del 5° Centra siderur~
gioo di Gioia Tauro, non è pori capace di
reperire appena qualohe miliardo per inizia~
re e completare finalmente il risanamenta
della città vecchia di Taranto.

(3 ~ 1655)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Premesso che agni giorno circa 2.800 « fron~
talieri» si recano, dalla zona di Ventimiglia,
a lavarare nel Principato. di Manaco, l'in~
terragante ohiede di sapere se non ritengano
urgente convacare ]1 camitato per l'attuazia~
ne della Canvenzione italo~monegasca per di~
scutere i seguenti problemi tuttora irrisoIti:

a) l'assistenza mutUiaIistica completa in
Ita1ia a tutti i pensionati che hanno. versato
i contributi nel Principato. di Monaco;

b) il computo, ai fini dell'indennità di
disoccupazione in Italia, dei cO[}jtributi ver~
sati dai lavoratori italiJani 'all'UNDIC del
Principato. di Monaco;

c) [l'abrogazione dell',articOlla 2 della Can~
venziane itala~manegasca, là dove se ne pre-
vede l'aperatilvità qualara si raggiungano.
~ per l'età pensianisti:ca ~ cantempora~

neamente i Hmiti di età previlSti dalle due
leggi.

(4 ~ 4298)

PINNA. ~ Al Ministro della sanita. ~

P,remeSiSOche, :nanastante lIe l'eggi vigenti in
Italia ,suUa vivisezialJ1!ee l,erel,art:iv,ecirca,lari

ministeriali, ,e specifkatamente la ,legge 10
maggio 1941, n. 615, lìelativ,amente ,a:lJl'ema-
dificaziani alla legge 12 giugno. 1931, n. 924,
sUlIrravivisezione degli an1mali v,ertebmti a
sangue calda e ,lie saIllzioni penalii iVlicante-
n'tl1te per i trasgJ1essolìi, essa Vl1ene aIllcora
laJ1gamente pratioata;

considerat,e le di'cOllari ministeri:ail,i 'e, se~
g:natamente, ,la n. 94 delrrlaPi1:~esidenza,de[ Con-
Sliglio dei ministri (AlIto oommilssariato per
[,d.giene e l:a sanità pllbblka, D:irrezLanegene-
:mle dei servizi veterinari) lìelatlÌ<vamente al~
la cessione dei calli: catturati aglii is,1JiJtUiti
sdenti~ioi ed rai privati, la n. 136, :avente per
oggetto la disciplina sanitavia della vivi~
sezrione e di tUJtti gli aJlltri espenimootd Isug[i
animali ver,tebrati a sangue ca~da, ~a n. 53
deHa Direziane genemrre dei servizi 'sanitari,
avente analoga oggetto.;

nirrevate le rsempre clìesoenti pol,emiche
in ardine roLlaviVlLsezionedegli a:nimal/i ver~
tebmti a sangue oaldo,

si chiede di oanasoer,e:
se, in otltempevanza ,a:~leoennate diilspo-

siziondl, Siiana sftlati a meno pJ1edi'sposti 'la
scheda da parte dei oomuni, oan re[ativa
numeJ10 d'OIrdine, ed un registra dei cani
ceduti dari canili comunalli nei qualii siano.
chiammente indicati: a) d datisegnaletici
dell'J'.animale (sessa,Iiazza, mantello., età, se-
gmi partircalari); b) data d'ingresso al canile;
c) luago di prov,endenza; d) isti:tUlta ,scienti-
£ica a privata richiedente e rciarfJivo indiriz~
zo; e) data dellla damanda e motivo della
I1ichiesta; f) data di U!sci1tadall can~le,eocete-
m, irlrturtto £d'rIDato dall direttare;

se, Ìin accasione delle richieste prave~
ni:enti da istil1Juti sdentif.i:ail per ottenelVe ca-
ni e gatti,Sliaaooertata l',asrs,enza di animali
di aItra spede, se, aLtresì, venga a meno
canSlidemta ~a praf,il,assi anti[labbica e se, m-
fine, il tutta venga regalarmente segnalato
ailJ'Ente nazianalle proteziane animali;

se ,la VliviseZJione,sugH animaJlli velìtehra-
ti a saIllgue carrdo si,a permes1sa so,la quando
tali esperimenti abbilano Game fine queldo di
pramuavlere ,il pragressa deJIa biolagia e del-
la medicina sperimentale;

qual,i pJ10vvedimenti ill sua Ministrera in-
tenda a:ssumeJ1e per esercitare IUinapiù seve-
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ra e 'rigorosa \Cigillanza pemhè venga fatto
oessare ogni abuso, faoendo lin modo che le
no,rme che regokuno Ila vivisezione siano 'real.
mente appllicate e fatte dspettare.

(4 - 4299)

ARIOSTO. ~ Al Ministro dei lavDri pub-
blici. ~ P,er sapere:

'se è a coniOiSOelllZJadel suo Minis'ter'O il
fatto che, nonostante I£or:matliimpegni rpl!1esi

da'!l'ANAS e Irkorrenti ,richiami da parte del.
la stampa, che più valte ha messo :soNa ac-
ousa l'ANAS stessa, non ,si è allloora provve-
duto a dotare di HlUlminalzio'l1e elett:nica le
gallerie ddIa strada rpaI1JOImmka{{ Sebina »,
fra Toline e Manolne;

'Se rè a conosoenza dell'ANAS che li,}buio
fa~O'risoe, Iper non dire det,enmina, frequenti
incidenti mortatH, .tm i quaM ,l'ultimo è di
pochi giOlrni ra sotto, 11 lungo trafo'l'O del
({Tlrentalpassi », a orim:inal<e opera di, un pi-
rata delila st:rada, inddente, questa, ohe ha
,sollevata indignazionle e protesta dei rivi e-
raschi, ed :in patrtiooiliare dei d.ttadini di PI-
sogne, i qru.aH, esasperati, ihalillno dato vita
ad un «Comitato, di azione per la difesa,
a salvagua'rdia e sicurezza di chi transita nel-
la galIeTia del La'go d'Isea »;

,che oosa intende ,rame ,l'ANAS, neLl'im-
mediata futUiJ:1O,per >rimediatI1e ad un'incuria
che è già castata 'troppe vite umane.

(4.4300)

PINNA. ~ Al Ministro, dei beni culturali
ed ambientali. ~ PTemessa che satrebbe ne-

oes:s<3iI"io,utile ed OIp:pOl:r~tunooonosoe.ne la di-
plomazia oulturale dell'Italia ndle :sue maJ.
teplici espressioni, attesIQ che viene ormai
da più pantiricanosduta ,l'esigenza :di svi-
luppa:J:1ebutte queUe iniiZi'ativleoultural'i che
valgano a creare comprensione e nuove pos-
sibilità d'iOit,esavra i popoli, quali mezzi cl-
fkaci !per un Meditenraneo !padf.iicata e, :più
in ,generale, rper aUantanare linoompJ:1ensiO'ni
che pravocana s<oan1JriI£nontatlied aooendona
pericalosi fooolai di guerra;

,considerata l'esigenza nom.Isola della pro,-
pagazione deHa cultUira umanis1tica, ma de,l.
la studio del.le ,sdenze eSlatte, sì da fair [1eal-

mente avanzaJ:1eil ip'l'oces<so,sderntif,ioo e, con
esso, 110stesso destino deLl'uamo,

si chiede di cOInosoene qU3Jle sia !'impe-
gno del Governa itali.ana per ,1'0'Svalgimoo-
to, della sua attiv:ità all'estera ed il ,sua im-
pegno eoonomiJoa, lOon partioolatre T:iguardo
alle branche nelle quali si esercita l'attività
cuHura,le.

L'inteJ:1rogante ,chiede, ,altresì, di 'canOlsce.
re omentamenti e soelte i.11ondine alJa .00,0-
perazione IDultHaterale CPatesidel ba!CÌno del
Mediterranea, dell'Amer.ica ,latina lede1l'A>slia)
ed a1la coo,peraziJone bHateral,e (P'aesi del-
l'Afìrka sud-saha::riana), nonchè quali lrilsul.
tati abbia oOlnseguito la :mr,eZJione generale
per Ja caIQperaziane ,oultur.ale, sdem.tHica e
te-anica per quanto si atti<ene alle varie bratn-
che p>reviste d3Jgli uffici I, II, III, IV, V,
VI, VII, VIII e IX, per ~e ÌiniiZia:mve'IiiguaiI'-
danti:

a) gJi aooor;di culturali, gM affari gene-
.rali, l'a:roheollogia, ,le università ed ,i oon-
greslsi;

b) gli organismi multilate:ram;
c) le manifestazioni artis:tiche e cul-

tu:raN;
d) ,gli istimm di oultura ed li lettJoI'ati;
e) le iSltitUZliorn.iscalastiche;
f) lIe 's<OlUoles1Jratniere in Italia;
g) la cooperazione sdentifica e gli scam-

bi :intemazionat1i deHa giov:em.tù;
h) i servizi per Ilaoooper.azilQne t,eonica

oon i ,Paesi in via di IsviluppIQ;
i) ,le borse ed i Ipremi di 's1Judio e sO'v-

venziani valìie.
L'internogante,iJn£ine, desidera <canascere

11giudiziIQ del MinisìelI10 'Sulla IpaHt1ca didl.
vulgaziOlne .oo}turMe !fin qui seguita e quali
even tuali p!rogrrummi di 'mnna'Vamenlto e di
modifica ,si abbia intenzione di assrnnere per
,i pI10ssimi anni.

(4 -4301)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 15 maggio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 15 maggio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9 e la se-
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oal11da aLLe or:e 16, COI11it! seguel11te OI1dinec1el
giorna:

Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Dispasiziani a tutela dell'ardine pub~
blica (2083) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

NENCIONI ed altri. ~ Abragaziane del~
l'articala 2 della legge 15 dicembre 1972,
n. 773, in tema di cancessiane e revaca
della libertà pravvisaria (1653).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Disciplina
dell'aziane penale nei canfronti degli ap~
partenenti alle Farze dell'ardine (1952).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Pravvedi~
menti per la repressiane della criminalità
(1970).

NENCIONI ed altri. ~ N'Orme in merita
alla disciplina dei servizi di pubblica sicu~
rezza e all'usa delle armi, in servizia, da
parte dei campanenti' della palizia, degli

appartenenti ai Corpi delle guardie di pub~
blica sicurezza, della guardia di finanza,
delle guardie farestali, degli agenti di cu~
stadia, dei vigili del fuaca e dell'Arma dei
carabinieri. Trattamenta ecanamica del
persanale sapraelencata. Ferma di pub~
blica sicurezza (1993),'

BROSIO ed altri. ~ Nuave n'Orme can~
tra la criminalità; regalamentaziane del~
l'usa delle armi da parte delle farze del~
l'ardine; istituziane di una Cammissiane
parlamentare per l'autarizzaziane a prace.
dere per i reati cammessi da appartenenti
alle farze dell'ardine; tutela preventiva
della sicurezza pubblica; pravvidenze a fa-
v'Ore degli appartenenti alle farze dell'ar~
dine e dei l'Oro familiari; istituziane di
agenti di quartiere (2011).
(Relazione 'Orale).

La seduta è toLta (ore 2i ,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


